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Abstract

Abstract

Con il mio progetto ho voluto creare una linea di prodotti per l’autoproduzione di cos-
metici destinati sia a privati che desiderano realizzare prodotti cosmetici autonomamente, 
sia a coloro che lavorano nel settore della cosmesi e hanno continuamente bisogno di 
prodotti cosmetici nuovi e particolari. 
Make Up Art propone una serie di prodotti per la cosmesi fai da te: strumenti per la real-
izzazione come una ciotolina con beccuccio, un piccolo imbuto, un cucchiaio misurino, 
una spatolina e un bastoncino; ingredienti come i pigmenti, gli “effetti speciali“, una soluz-
ione per polveri e prodotti base; contenitori cosmetici e kit di autoproduzione di cosmetici.
Ci saranno 8 kit diversi. Un kit è completo di tutti gli strumenti, mentre i restatnti 7 kit con-
tengono tutto l’occorrente per realizzare i prodotti cosmetici (ingredienti,contenitore finale 
del prodotto, istruzioni ed etichetta adesiva).
Ho deciso di dare uno stile ai miei prodotti per differenziarli da quelli in commercio: Ho 
scelto lo stile “Kawaii“, che tradotto in italiano significa “carino e tenero“.
Questo stile mi ha portato a fre alcune scelte stilistiche: i contenitori hanno forme morbide 
e fluide, tutti i prodotti hanno un elemento distintivo, una grafica che ricorda un visoe i 
colori che ho scelto fanno parte di una palette di colori che si rifà ai tipici colori dello stile 
“Kawaii“.
Ogni contenitore ha un colore diverso in base alla zona del viso a cui è destinato: i pro-
dotti mani sono di colore viola, i prodotti per labbra sono di colore rosa, i prodotti per 
occhi sono di colore azzurro, i prodotti viso sono di colore arancio.
Inoltre ho realizzato anche un sito web che sarà la piattaforma su cui sarà possibile ac-
quistare tutti i prodotti (sia i prodotti sfusi che i kit), consultare videotutorial per realizzare 
i prodotti, controllare le novità proposte da Make Up Art e consultare la sezione “Chiedi 
all’esperto“.
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1. Introduzione

Il make up fai da te esiste fin dall’antichità, 
infatti le prime forme di make up non dipen-
devano da case cosmetiche, ma dalla cre-
atività delle persone.
L’autoproduzione di cosmetici è arrivata 
fino a noi, e negli ultimi anni sta avendo 
molto successo, basti pensare ai numerosi  
manuali di autoproduzione di cosmesi, ai 
kit di autoproduzione presenti sul mercato.
Esistono anche tantissimi siti web che si oc-
cupano della vendita di ingredienti e acces-
sori per la cosmesi fai da te.
Questi siti, però, hanno dei difetti. I più 
evidenti sono le quantità di prodotto che 
propongono e il livello di conoscenza che 
l’utente deve possedere pre realizzare cos-
metici.
Le confezioni proposte contengono molto 
prodotto, generalmente dai 50 gr. ai 5 kg.. 

Un utente privato che desidera realizzare 
un solo esemplare di prodotto, rischierebbe-
ro di sprecare molta quantità di ingrediente 
e livello di conoscenza dell’utente deve es-
sere abbastanza elevato per poter dosare 
nel modo corretto i vari ingredienti.
Io ho voluto risolvere questo problema re-
alizzando una linea di prodotti per l’auto-
produzione di cosmestici, in cui le quan-
tità di prodotto saranno monodose offrirà 
il prodotto base da poter personalizzare, 
anzichè gli ingredienti sfusi.
In particolare ho pensato di proporre dei 
kit contenenti l’occorrente per realizzare un 
solo esemplare di prodotto.
I kit saranno di due tipi: un kit contenente gli 
strumenti per la realizzazione dei prodotti, 
e otto tipi di kit contenente l’occorrente per 
la realizzazione di un prodotto.
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introduzione

Ognuno degli otto kit serve per realizzare 
un prodotto diverso: uno smalto, un lipgloss, 
un mascara, un eyeliner, un ombretto, un 
blush, una terra e una cipria.
Gli strumenti del kit del primo tipo saono 
riutilizzabili e lavabili.
All’interno del secondo tipo di kit ci saran-
no, il prodotto base, i pigmenti per conferir-
gli il colore e gli effetti speciali per conferir-
gli luce o sfumature particolari.
Ho anche realizzato il sito interenet su cui 
sarà possibile acquistare i kit e i prodotti.

Lo stile che ho deciso di utilizzare per il mio 
prodotto è lo stile Kawaii (traducibile in ital-
iano come “carino“).
Questo sitle da molta importanza alla per-
sonalizzazione dei propri oggetti, quindi  
mi è sembrato uno stile perfetto per il mio 
prodotto che offre all’utente la possibilità di 
creare prodotti personalizzabili.







CENNI
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2. Cenni Storici

2.1 Introduzione

La cosmesi fai da te e i prodotti cosmeti-
ci  esistevano già in epoca antica, infatti 
sono state raccolte numerose testimonianze 
che attestano la presenza di tali elementi fin 
dall’Antico Egitto.
Anche nella Bibbia si trovano accenni 
all’abitudine degli Ebrei di cospargersi il 
corpo di ungenti profumati.
Le varie cività hanno usato diverse forme di 
cosmetici per secoli in rituali religiosi, per 
migliorare l’aspetto fisico e per promuovere 
la salute.

L’uso dei cosmetici può indicare molte car-
atteristiche di un’epoca, tra cui i problemi 
pratici di una civiltà, i sistemi di classe, la 

loro concezione di bellezza, oltre che l’orig-
ine di alcune malattie derivanti dall’uso di 
ingredienti cosmetici tossici come il piombo 
e la biacca.
Già in queste epoche capelli, pelle, viso, 
occhi e bocca erano al centro dell’attenzi-
one per molte donne, e talvolta anche uomi-
ni, che amavano prendersene cura con pro-
dotti semplici e naturali che generealemnte 
erano fai da te, fino alla rivoluzione indus-
triale.
Alla fine della prima guerra mondiale, le 
donne inglesi ottennero molti diritti tra cui us-
are cosemtici. Nel 1920 nascono le prime 
case cosmetiche, che producono soprattut-
to profumi, saponi, creme, ombretti e ciprie 
che sono tra i prodotti più usati e diffusi.
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2.2 Epoche

Ho deciso di dividere la storia in quattro ep-
oche: antichità che si conclude con la ca-
duta dell’Impero Romano d’Occidente nel 
476 d.C., il medioevo, fino al1942 con 
la scoperta dell’america, l’epoca moderna 
che termina con la rivoltuzione francese nel 
1789 e l’epoca comtempotanea che arriva 
fino ad oggi.

2.2.1 Antichità (fino al 476 d.C.)

Gli inizi

Nell’ antichità la cosmesi era principalmente 

fai da te e veniva usata per fini religiosi o 

aveva “funzione funeraria”.
Sono state ritrovate delle incisioni rupestri 
rappresentanti figure umane con il viso o il 
corpo dipinti ed esistono studi che dimostra-
no come l’arte del tatuaggio sia usata fin 
dagli albori dell’umanita’. 
Con le prime forme di civiltà l’arte della 
cosmesi ha cominciato a svilupparsi, ciò 
è avvenuto principalmente nell’area medio 
orientale del mediterraneo. 
Secondo alcune scritture, Semiramide, bel-
lissima regina dell’Assiria, faceva il bagno 
nella birra per rendere fresca ed elastica la 
sua pelle. 
Semiramide elaborò tecniche cosmetiche 
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di gran successo per l’epoca, aiutandosi 
probabilmente con piante fitocosmetiche 
che essa stessa fece coltivare nei famosi 
giardini pensili. 

Antico Egitto
La prima vera e propria prova archeologica 
dell’uso dei cosmetici è stata indivdiduata 
nell’Antico Egitto attorno al 5000 a.C..
All’interno delle tombe sono stati rinvenuti 
dei flaconi di composti chimici a base di 
piombo e olio di oliva, che probabilmente 
le popolazioni utilizzavano per la cura del-
le persona.  
Gli antichi egizi benestanti utilizzavano mol-
tissimo oli e unguenti profumati per ammor-
bidire e profumare la pelle, mentre coloro 
che lavoravano al sole utilizzavano creme 
e oli come protezione contro i raggi solari 
e il vento.
Successivamente iniziarono anche a trucca-
re gli occhi e il viso, basti pensare ai nu-
merosi ritratti femminili dove è ben visibile 
la pratica di evidenziare gli occhi di nero 
per ricordare la bellissima regina Nefertiti 
(FIG.1). 
Gli occhi venivano truccati non solo per fini 
estetici, ma anche per proteggersi gli occhi 
dalla luce abbagliante e dalle infezioni con 
il kohl (conosciuto oggi come kajal).
Per quanto riguarda il viso, le donne egizie 
erano solite applicare sulle gote sfumature 
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di bianco e rosa e il rosso carminio sulle 
labbra.
Alcune antiche ricette cosmetiche egizie 
sono arrivate fino ad oggi come ad esem-
pio l’utilizzo dell’argilla come maschera per 
purificare viso, corpo.

FIG.2
“beauty“ dell’Antico Egitto

FIG.1
la regina Nefertiti

FIG.3
strumenti per la cosmesi
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Antica Grecia
Anche gli Antichi Greci facevano uso di 
cosmetici, soprattutto le donne che usavano 
tali prodotti per distinguersi dal personale di 
servizio, rafforzando anche attraverso l’im-
patto visivo il loro ruolo di padrone.
Le donne dell’Antica Grecia usavano fare 
un bagno all lavanda, per poi dedicarsi ad 
una vera e propria cosmesi del corpo, il 
quale veniva poi massaggiato con oli e un-
guenti profumati. 
Il cosmetico più diffuso era indubbiamente 
la biacca da cui si ricavava il colore bianco 
per sbiancare la carnagione. In alternativa 
si poteva usare il gesso o il piombo.
Per le labbra veniva realizzato una specie 
di rossetto con argilla ocra e ferro rosso. 
Invece per le guance veniva usato il belletto 
rosso del minio, che veniva applicato con 
un apposito pennello, mentre si ombreggia-
vano le ciglia e le sopracciglia con un leg-
gero velo di tintura nera di antimonio o di 
nerofumo.
Anche i capelli erano importanti, ne sono 
testimonianza le numerose rappresentazi-
oni della classica acconciatura “a pieghe” 
(realizzata con ferri arriventati), inoltre, era 
diffusa anche la colorazione dei capelli so-
prattutto di biondo. 
Un prodotto molto utlizzato in Grecia per la 
cura della pelle era il miele.

FIG.5
contenitori per cosmetici

FIG.4
Kohl - vasetto in alabastro e applicatore in legno

FIG.6
serva che trucca la padrona
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Antica Roma
Nell’Antica Roma si faceva uso di cosmeti-
ci per abbellire il corpo o per correggerne 
difetti, l’esempio più famoso è costituito dai 
nei artificiali.
Vi furono anche le prime testimonianze di 
creme depilatorie e maschere di bellezza.
Le creme e le maschere erano conservate in 
cofanetti, e alcune, a base di miele, di cera 
di api, di latte, di olio ed altri unguenti sono 
molto simili a quelle dei giorni nostri.
Particolare attenzione doveva poi essere 
riservata alle modalità di applicazione. Le 
maschere ottenute con l’urina d’asino, ad 
esempio, pare fossero efficaci solo se utiliz-
zate al momento in cui sorgeva la costellazi-
one del Cane.
Tutto il necessario cosmetico veniva prepa-
rato fresco da schiave specializzate le co-
sidette cosmetae, che conservavano tutti i 
prodotti di bellezza in beauty-case di legno 
pregiato (FIG. 9) ,in boccette di vetro (FIG. 
10) soffiato, pasta vitrea, terracotta o ala-
bastro, e in conchiglie, naturali, usate so-
prattutto per contenere rossetti e ombretti.
Per quanto riguarda il trucco vero e proprio, 
si cominciava dal fondotinta preparato prin-
cipalmente con biacca o carbonato di pi-
ombo. Tale impasto poteva essere colorato 
con salnitro, feccia di vino o ocra rossa e 
veniva spalmato uniformemente sulla pelle 
del viso in uno strato piuttosto spesso.FIG.8

scena preparazione dei cosmetici

FIG.7
contenitori profumi greci
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Poi si passava alle labbra che venivano 
tinte di rosso con polvere di ocra (FIG. 11), 
gli occhi e le ciglia erano anneriti con fulig-
gine, ed i denti lucidati con polvere di cor-
no (FIG.12).
Le braccia erano imbiancatie con gesso e 
biacca, per conferire il candore tipico della 
pelle della classe agiata, che non lavorava 
nei campi.
Era molto diffuso anche l’uso delle tinture 
per capelli ed il colore preferito era il bion-
do-rosso, che si otteneva cospargendo la 
chioma di sego di capra misto a cenere di 
faggio. Per rendere ancora più billanti i ca-
pelli le matrone romane usavano ricoprire i 
capelli con polvere d’oro.
La “Naturalis Historia” di Plinio è la testimo-
nianza più accreditata di ricette e consigli 
confermati dai numerosi ritrovamenti arche-
ologici (FIG. 13, FIG. 14)

FIG.9
beauty case romano in legno pregiato

FIG.10
boccette per i cosmetici

FIG.11
trucco delle labbra
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2.2.2 Medioevo (dal 476 d.C. al 1492)

Con la caduta dell’Impero Romano e il pro-
gressivo e crescente affermarsi delle ideolo-
gie della religione cattolica, che attribuiva-
no alla figura femminile, una serie di colpe 
che portavano l’uomo verso il peccato, si 
passò ad un uso molto più parsimonioso e 
poco appariscente della cosmetica.
Tutto quello che riguardava la cosmesi e la 
vanità era ritenuto diabolico, sacrilego e 
ingannevole, ma l’istinto “a farsi belli” e il 
desidero di prendersi cura di se stessi era 
allettante.
Risale appunto all’epoca Medievale uno 
dei più rilevanti trattati cosmetici della storia: 
il “De Ornatu Mulierum” noto anche con il 
nome di “Trotula Minor“ (FIG. 15). Si tratta 
di un’opera del tutto differente rispetto alle 
altre del suo tempo poiché Trotula offre alle 
altre donne, oltre che agli aspirati medici, 
una vasta serie di rimedi, cure, ingredienti, 
dosaggi, ricette, e di tutti i loro possibili ef-
fetti terapeutici, attestando così l’esistenza 
di una “dermatologia medievale”.
Molti degli ingredienti menzionati nel trat-
tato oggigiorno non sono considerati affat-
to sicuri (come il mercurio, varie tipologie 
di funghi ecc.), ma “De Ornatu Mulierum” 
può essere considerato come uno dei primi 
e più importanti trattati “medici/scientifici” 
del suo tempo.

FIG.12
donna romana truccata

FIG.13
spilloni per capelli

FIG.14
oggetti coemetici romani
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In questo periodo, nonostante ciò che la re-
ligione cattolica predicava, l’uso del trucco 
era riservato alle dame medievali, che ap-
prezzavano particolarmente la carnagione 
molto chiara, diafana, che era simbolo di 
nobiltà, di purezza, mentre un viso scuro, 
tipico di chi svolgeva lavori all’aria aper-
ta, era una prova di appartenenza ad una 
classe sociale più bassa.
Gli ideali di bellezza di questo particolare 
periodo storico presentano una donna an-
gelica e si diffuse il modello di bellezza 
femminile normanna: carnagione pallida, 
occhi chiari e capelli biondi.
le dame usavano un rudimentale fondotinta  
compostio da ossidi di argento o mercurio 
misti a grassi animali o vegetali, oppure 
erano a base di biacca. Spesso conteneva-
no limone, aceto e albume d’uovo.
Nel Medioevo era di gran moda la fronte 
alta e bombata e, a tale scopo, le soprac-
ciglia venivano completamente depilate 
(FIG 16).
Le guance venivano tinte con polvere di zaf-
ferano e labbra e gengive venivano color-
ate con corteccia o radice di noce.
Le donne medievali, preferivano i capelli 
biondi, che venivano tinti con gli stessi stru-
menti che si usavano per i tessuti.
Le acconciature differivano in base alla 
condizione e allo stato sociale.

FIG.15
De Ornatu Mulierum

FIG.16
dame medievali

FIG.17
strumetni per la cosmesi
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2.2.3 Rinascimento (dal 1492 alla metà 

del 1500)

Con l’avvento del Rinascimento, la bellez-
za iniziò ad assumere un’impostazione più 
moderna e la figura minuta e spenta della 
donna medievale venne progressivamente 
sostituita da quella di una donna dalle forme 
più abbondanti, con occhi scuri e carnag-
ione più calda. La ripresa del commercio 
delle spezie esotiche favorì la ricomparsa 
dei profumi, molto utilizzati soprattutto per 
far fronte alle scarse condizioni igieniche 
del tempo. 
Verso la fine del XII secolo Caterina Sforza 
compose uno dei primi ricettari interamente 
dedicati alla cosmesi, formato da oltre 500 
capitoli relativi ai più svariati prodotti e trat-
tamenti: sbocciava, così, la letteratura dei 
“Segreti”, i manuali  di bellezza scritti a 
mano e tramandati di madre in figlia presso 
le corti rinascimentali.
Gli ingredienti cosmetici, a quei tempi, 
avevano un carattere prevalentemente 
magico-simbolico, secondo cui la forma, il 
colore, la struttura o il comportamento di un 
animale o di una pianta ne avrebbero sug-
gerito l’indicazione terapeutica o l’attività 
cosmetica. 
Nel Rinascimento vediamo anche i primi 
veri e propri oggetti di design legati ai pro-
fumi, come i cosiddetti “paternostri profu-

FIG.18
toletta medievale

FIG.19
preparazione di cosmetici
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mati”, impasti aromatici da porre all’interno 
di filigrane in oro. Non rare le ricette che 
contenevano pietre preziose: per schiarire i 
denti per esempio si consigliavano rosmari-
no, acqua di rose, corno di cervo polveriz-
zato nel mortaio assieme a perle e coralli 
rossi.
Le donne rinascimentali, per correggere le 
discromie cutanee ed avere così un incar-
nato chiarissimo, usavano la biacca di pi-
ombo mista ad oli, burro di cacao e farine.
Esisteva già anche la cipria che era ricava-
ta principalmente dell’amido di riso.
La novità principale di questo periodo è 
l’esaltazione delle vene blu (simbolo di no-
biltà) con una matita di lapislazzulo.
Il trucco era discreto: incarnato perfetto e 
chiarissimo, gote e labbra rosee e colorite.
Il trucco degli occhi consiste nel contornarli 
con la fuliggine, utilizzato anche per il truc-
co delle sopracciglia, che dovevano essere 
molto sottili.
Lo sviluppo del trucco si espande sempre 
di più ed è tale da portare alla creazione 
delle prime trousse.
Le lunghe chiome, erano spesso tinte di bi-
ondo, erano ornate da perle, diademi e 
preziosi pettini.
Le popolane invece si limitavano a coprire il 
capo con semplici fazzoletti o cuffie di lino.

FIG.20
contenitore per il profumo

FIG.21
dama medievale

FIG.22
estratto del manuale di Caterina Sforza



37

2.2.4 Epoca Moderna (dal 1500 al 1789)

Seicento
Anche in questo periodo uno degli obiet-
tivi della cosmesi è quello di sbiancare la 
pelle. In questa epoca viene usata ancora 
la biacc, ma anche vernici e cipire al pi-
ombo o al mercurio (acnh’essi dannosi per 
l‘uomo).
In questo period si assiste ad un mutamento 
dei canoni eststici: la donna angelizzati che 
doveva avere un espetto simile alla vergine 
Maria, ora doveva assomigliare alla dea 
pagana Venere.
Gli occhi dovevan essere grandi ed espers-
sivi, per le guance usavano l’allume che 
conferiva ad esse un colore rosa acceso, 
sulle labbra veniva usato il “fattibello”, ov-
vero il rossetto (a base di mercurio).
I capelli passano dal biondo, al castano 
scurissomo, o addiruttura al nero.
Nel 1600 comparve anche il primo 
fard, usato dalle donne er fra risaltare la 
pelle bianca e viene pubblicato uno dei-
primi  trattati  di  bellezza  tra  cui  il  più  im-
portante è  ‘’Notandissimi secreti’’ un  ricet-
tario  ricco  e  completo  dei  trattamen-
ti di bellezza dell’epoca.
La maschere di bianco d’uomo per disten-
dere le rughe erano molto diffuse.
Inoltre nel 1600 nasce l’acqua di Colonia.

FIG.23
Dama seicentesca

FIG.24
Notandissimi secreti de l’altre profumatoria

FIG.25
boccette di cosmetici
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cenni storici

Settecento
La donna settecentesca doveva essere snel-
la, graziosa e civettuola.
La Dictionnaire des Art et métiers nel 1773 
condannò tutti i trucchi composti, da biac-
ca, piombo e vermiglione (un particolre 
tono di rosso). 
Al posto della biacca per il viso viene utiliz-
zato l’ossido di zinco.
Da questo momento gli ingredienti naturali 
hanno molto successo, una fra tutti spicca lo 
zafferano per tingere le labbra.
Questi cosmetici avevavano tonalità più 
delicate che si accordavano con l’incarna-
to chiarissimo di moda dell’epoca.
Un particolare importantissimo di questi 
anni è l’utilizzo dei nei artificiali che ser-
vivano per comunicare con l’altro sesso.
Era molto usata la belladonna, così denom-
inata perchè le donne ne usavano il succo 
delle bacche per dare splendore al viso.
La fabbricazione di cosmetici passò dall’es-
sere domestica ad artigianale.

 

FIG.26
la regina Maria Antonietta

FIG.27
scatoletta portanei

FIG.28
tavolo da trucco settecentesco
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2.2.5 Epoca Contemporanea (dal 1789 

ad oggi)

Ottocento
Con l’avvento della società borghese, nel 
1800, il trucco viene utilizzato solo da 
attori e donne di malaffare, ma rimane la 
consuetudine di mantenere la pelle molto 
chiara con l’arsenico. E’ proprio in questo 
periodo che le donne cominciano ad usare 
gli ombrellini parasole e guanti, per prote-
ggersi dal “pericolo” di abbronzarsi.
Questa era l’epoca al ritorno della natu-
ralezza : pulizia e naturalezza erano dive-
nuti gli obiettivi che le donne dovevano 
raggiungere in tre quarti d’ora giornalieri 
dedicati alla toilette. 
Si pensava che la pulizia del corpo fosse 
legata a quello dello spirito, e quindi le 
donne pulite e ben curate venivano viste 
come belle anime.
In segreto le donne si pizzicavano le guance 
per dare il colore rosso che prima era otte-
nuto con ocre e terre di vario tipo, mentre 
per le labbra dovevavno essere curate, ma 
non truccate. 
Solo con il romanticismo e l’importanza di 
un aspetto drammatico, si ritornerà all’uso 
di creme coloranti, ottenute con piombo o 
bismuto e pasta di mandorle.

FIG.29
donna ottocentesca

FIG.30
tavolo da trucco ottocentesco

FIG.31
donne con ombrellino parasole
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cenni storici

Novecento
Nella prima metà del ‘900 icone della 
moda sono Greta Garbo o Marlene Diet-
rich, che con il cinema  portano in auge 
un trucco incentrato sullo sguardo con lab-
bra scure,  ma con un incarnato perfetto e 
naturale, simbolo di salute.  
In questo periodo nascono anche le prime 
multinazionali di cosmetici: la prima è sta-
ta l’OREAL nel 1909.
Nel 1910 nascono marchi come Elizabeth 
Arden, Helena Rubinstein, Max Factor e 
Maybelline.
Nascono anche i primi cosmetici che 
conosciamo oggi tra cui il fondotinta (Max 
Factor) e un mascara (Maybelline), molto 
diverso da quello esistente oggi. 
Nel 1980 diventa di moda il colorito ab-
bronzato, che ricorda le vacanze e quindi 
il benessere economico, così si sviluppa 
l’uso di terre e blush. 
Il fondotinta rimane una base per opaciz-
zare o illuminare il viso, ma che non modi-
fica più il colore della pelle.
In alcuni paesi asiatici però rimane la con-
vinzione che la pelle chiara sia simbolo di 
maggiore benessere.

FIG.32
mascara Maybelline anni ‘20

FIG.33
Marlene Dietrich negli anni ‘20

FIG.34
trucco anni ‘30
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FIG.35
trucco anni’40

FIG.36
Grace Kelly negli anni’50

FIG.37
Twiggy negli anni’60

FIG.38
Farrah Fawcett negli anni’70

FIG.39
trucco anni’80

FIG.40
Cindy Crawford negli anni’90
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cenni storici

Oggi
Oggi il make up fai da te, è tornato di 
moda soprattutto se i prodotti sono 100% 
naturali e senza sostanze dannose come 
paraffina, parabeni o siliconi.
Anche per questo sono numerosissimi i siti 
web che propongono sia ricette con ingre-
dienti naturali che la vendita di tali prodotti 
per l’autoproduzione di cosmestici.
Poi ci sono i cosiddetti ”consigli della non-
na”, che spesso trattano anche di make 
up, attraverso l’utilizzo di prodotti siponibili 
nel ambiente domestico.
Ad esempio, esistono vari siti che racco-
lgono una serie di consigli di bellezza 
fai da te: realizzare uno scrub prima del 
trucco con il bicarbonato, purificare la 
pelle con un frullato di pere, realizzare 
una cipria con l’amido il riso, utilizzare il 
borotalco come shampoo secco,ecc.
Inoltre molte youtuber, tra cui la celebre 
“Cliomakeup” (Clio Zammatteo), spiega 
come sia possibile, utilizzare un prodotto 
per due scopi (ad esempio, il rossetto si 
può usare anche per dare colore agli zigo-
mi), oppure come cambiare il colore di un 
prodotto.
Infine ultimamente sul web hanno fatto par-
lare molto di sé due ragazze, anch’esse 
youtuber, che si sono cimentate nella re-
alizzazione di mascara con ingredienti 
non convenzionali e alimentari: Katharine 
Ward ha realizzato un mascara con i bis-

cotti “Oreo”, e Rclbeauty101 ha realizza-
to il prodotto con dei semplicissimi mirtilli.
Katharine ha frantumato la parte nera del 
biscotto ha aggiunto un po’ d’acqua e un 
po’ di primer viso.
Infine, ha prelevato il tutto con uno scovoli-
no e ha applicato il suo mascara.
Rclbeautu101 ha frullato i mirtilli e li ha 
applicati sulle ciglia. Per avere più volume 
ha alternato strati di frullato di mirtilli con il 
borotalco.
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FIG.44
frame del video di rclbauaty101 - preparazione

FIG.45
frame del video di rclbauaty101 - risultato

FIG.46
amido di riso

FIG.41
frame del video di Katharine Ward - occorrente

FIG.42
frame del video di Katharine Ward - preparazione

FIG.43
frame del video di Katharine Ward - risultato
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3. Analisi Competitors

3.1 Introduzione

L’intento della ricerca proposta di seguito, 
è quello di analizzare i siti web che offro-
no un servizio di vendita on line di prodotti 
specifici per l’autoproduzione di cosmetici. 
La scelta di limitare tale ricerca ai negozi di 
vendita di materie prime on line, è stata det-
tata dalla volontà di realizzare un servizio 
che verrà erogato attraverso l’utilizzo della 
rete informatica. Ho deciso di analizzare 
i più diffusi e conosciuti, in quanto tali siti 
sono quelli più utilizzati da coloro che vo-
gliono autopordurre i propri prodotti di cos-
mesi.
Questa analisi mi permetterà di capire quali 
aspetti dovrò sviluppare maggiormente nel-
la progettazione del servizio che intendo 

offrire.

Ho cercato di identificare dei termini di par-
agone fra i vari siti utilizzando dei criteri di 
valutazione per capire quali fossero i punti 
forza e le mancanze di ognuno dei soggetti 
presi in analisi. 

Il primo parametro preso in considerazione 
è la varietà di ingredienti base e materie 
prime, offerta dai sito e in vendita.
Il secondo aspetto è stato la semplicità di 
utilizzo degli ingredienti proposti e eventual-
mente le “ricette“ per utilizzarli, offerte dal 
sito web al visitatore.
Il terzo fattore analizzato è stato il costo 
dei prodotti, che spesso incide molto sulle 
scelte di acquisto, in relazione alle quantità 
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effettive richieste dal consumatore e le dosi 
proposte in vendita dal sito.
In relazione al punto precedente è stato 
analizzato quindi il fattore di “spreco” ossia 
la differenza quantitativa di prodotto inuti-
lizzato o difficilmente consumabile dal con-
sumatore; lo spreco nasce dalla differenza 
fra la domanda effettiva al dettaglio e l’of-
ferta in formati o dosi base di materie prime 
molto elevate.
Ultimo elemento, legato ai precedenti, è 
stata la scelta dei formati delle confezioni 
degli ingredienti acquistabili; il formato in-
cide sulla vendibilità del prodotto (se per 
la vendita al dettaglio vengono proposti 
grossi formati di prodotto, il consumatore 
valuterà inevitabilmente le tempistiche per il 
consumo totale della confezione e deciderà 
di conseguenza).
A ogni aspetto, a parte la scelta dei forma-
ti, ho assegnato un valore da 1 a 10.
Questa scala di valori fa riferimento solo ai 
siti analizzati, quindi il range di valutazione 
di un singolo sito è relazionabile all’intero 
gruppo in analisi.
Il valore 1 corrisponde a una risponden-
za minima del sito in relazione al punto di 
analisi (reperibilità, livello di conoscenza, 
convenienza economica, spreco, scelta dei 
formati), di conseguenza il valore 10 sarà il 
massimo valore possibile. I valori assegna-
ti   sono analighi alle votazioni scolastiche, 

quindi i “siti barvi“ avranno voti alti e i “cat-
tivi“ varanno voti bassi.
Infine ho aggiunto una scalta per rendere 
più immadiata la comprensione dei punteg-
gi dei siti.

Ad ogni aspetto valutato ho assegnato un 
‘icona per rendere più immediata la comp-
rensione della valutazione.

analisi competitors
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FIG.47
scala di valutazione



3.2 Criteri di Valutazione

3.2.1 reperibilità
Con reperibilità, ho voluto indicare la quantità e varietà dei 
prodotti presenti sul sito e quindi quanti ingredienti, rispetto 
a tutti quelli necessari per realizzare un prodotto tipo di cos-
mesi fai da te, è possibile acquistare. 
In questo caso ho aasegnato un valore alto a quei siti che 
avevano un’ampia scelta di prodotti dsponibili, e un valore 
basso a siti con pochi prodotti disponibili.
E’ possibile fare riferimento ad un unico sito per esaudire le 
richieste in questo campo specifico?
Questa domanda mi ha permesso di capire la disponibilità 
del sito preso in esame e la sua capacità di risposta verso 
una ampia gamma di domande di mercato (FIG. 48).

3.2.2 livello di conoscenza
Con il termine “livello di conoscenza” ho voluto indicare 
l’insieme delle conoscenze che l’utente deve possedere per 
poter realizzare i prodotti cosmetici proposti o non dal sito.
Verrà analizzata quindi la difficoltà di utilizzo degli ingre-
dienti proposti. Spesso i siti offrono dei prodotti base a cui 
additivare dei pigmenti, delle essenze o altri ingredienti che 
potenziano o modificano le qualità del prodotto e che spes-
so l’utente non è sufficentemente preparato a maneggiare 
o trattare.
Ho indicato con un valore alto quando per poter usufruire 
del sito bastava essere principiante, e con un valore basso 
quando era necessario essere esperti in materia.
Il valore più basso (1), l’ho riservato a quei siti destinati solo 
a chi lavora nel campo delle cosmesi fai da te.
Principiante che si avvicina per la prima volta all’ambito del-

FIG.48
icona per reperibilità

FIG.49
icona per livello di conoscenza

analisi competitors
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la cosmesi fai da te, non conosce l’utilizzo degli ingredienti 
e quindi va istruito sia sulle potenzialità delle materie prime 
che sulle varie combinazioni e metodologie di applicazi-
one; 
2 = medio livello di conoscenza 
Utente che ha già avuto esperienze in campo di cosmesi 
fai da te, conosce gli ingredienti basilari per realizzare i 
suoi cosmetici e quindi cerca di ampliare il suo bagaglio di 
combinazioni e “ricette”; 
3 = alto livello di conoscenza 
Implica la conoscenza approfondita delle materie prime e 
un grado di “fantasia di utilizzo” elevato, questo tipo di 
utente vuole oltre che materie prime ricercate,“ricette” nuove 
e al passo con il trend attuale (FIG.49).

3.2.3 convenienza economica
Credo che questo aspetto sia molto importante nell’ambito 
in cui voglio operare. Troppi siti propongono prodotti, for-
mati o dosi per la vendita al dettaglio in quantità tali che la 
spesa economica di un privato diventa proibitiva.
In questo caso ho confrontato i prezzi degli stessi prodotti (in 
eguali quantità) su diversi siti al fine di capire quale formato, 
dose o prodotto si proponga in un modo più economica-
mente accessibile.
Più i prezzi dei siti erano alti più il valore della convenienza 
economica è bassa. Quindi con 10 ho inicato il sito più 
esonomico e con 1 quello più costoso, tenedo conto della 
relazioni di proporzione tra i prezzi.
Tale valutazione nasce anche dall’analisi dei punti succes-
sivi (FIG.50).

FIG.51
icona per spreco

FIG.50
icona per convenienza economica
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FIG.52
icona per scelta dei formati

52

3.2.4 spreco
Con il termine spreco ho voluto indicare la differenza quan-
titativa di prodotto inutilizzato o difficilmente consumabile 
da un privato. 
Ho analizzato le quantità di prodotto proposte, in vendita 
dai siti e la quantità necessaria per realizzare un solo cos-
metico contenente tale ingrediente. 
Se acquisto una materia prima proposta in vendita a circa 
100 gr. e voglio realizzare un burrocacao da 10 gr. circa 
quanta della materia prima acquistata andrà sprecata, in-
utilizzata perché superiore alle mie necessità o perché non 
consumata entro i termini di scadenza? Con il termine spre-
co andrò a indicare tale quantità.
In questo caso con il valore 1 ho indicato che il prodotto 
sprecato era il 90%, quindi con 10 ho indicato che tale 
quantità era lo 0%(FIG.51).

3.2.5 scelta dei formati
Aspetto fondamentale in relazione ai precedenti, la scelta 
dei formati può limitare la libertà di acquisto. Taluni forma-
ti proposti, mi permettono di consumare nel tempo grandi 
quantità di prodotto mantenendone inalterate le caratteris-
tiche? Altre soluzioni di formato non consentono di utilizzare 
interamente il prodotto o non ne mantengono le qualità per 
tutto il tempo che occorre al suo consumo da un privato 
(FIG. 52). In questa categoria ho indicato semplicemnete il 
numero di opzioni per la scelta dei formati.
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3.3 Competitors

E’ qui riportata l’analisi dei più conosciuti 
siti di vendità di prodotti per l’autoproduzi-
one di cosmesi.
Ogni sito analizzato è corredato da una 
scheda di valutazione con i parametri espo-
sti in precedenza.

3.3.1 Farmacia Vernile

La Farmacia Vernile si trova a Villa S. Lucia 
(FR) dal 1974 ed è gestita dalla dottoressa 
Vernile (da cui prende il nome) e dalla  dot-
toressa Mancini.
Oltre ad un ampio assortimento di prodotti 
farmaceutici, offre anche prodotti erboristici 
e materie prime per la realizzazione di cos-
metici.
La farmacia ha anche un laboratorio ga-
lenico in cui vengono preparati farmaci e 
cosmetici.
Il loro maggior punto di forza è sicuramente 
l’ampio assortimento di materie prime per la 
cosmasi, che sono disponibili sul sito web 
(FIG. 53, FIG.54, FIG.55, FIG. 56). 
Sono disponbili materie prime destinate a 
coloro che vogliono realizzare dei cosmeti-
ci e alcuni prodotti base, per lo più creme, 
destinati invece alle persone che vogliono 
solo personalizzare i propri prodotti stan-
dard con altri ingredienti come pigmenti, es-

senze o sostanze funzionali ecc.. L’aggiunta 
di questi componenti permette di potenziare 
alcuni effetti del prodotto o aumentarne la 
conservabilità.
E’ importante anche la presenza di un fo-
rum che permette agli utenti di condividere 
conoscenze, pareri e ricette di bellezza.
Dal punto di vista delle comunicazione tro-
vo che il sito web spesso sia un pò superfi-
ciale, in qunto le immagini non rappresen-
tano il prodotto in se, ma ad esempio la 
pianta da cui proviene.
Per quanto riguarda il design, le confezioni, 
soprattutto dei prodotti realizzati dal loro 
laboratorio sono molto semplici e di colore 
bianco (FIG. 57).
All’interno del sito troviamo i prodotti in 
vendita disponobili in vari formati, general-
mente le opzioni di quantità sono 5 (50 gr., 
100 gr., 250 gr., 500 gr., 100 gr.) che 
permettono di venire incontro alle necessità 
di una vasta gamma di acquirnti (FIG. 58). 
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FIG.54
schermata argilla di farmacia Vernile

FIG.55
schermata burri di farmacia Vernile

FIG.56
schermata categorie di farmacia Vernile

FIG.53
schermata iniziale di farmacia Vernile

FIG.57
contenitori di farmacia Vernile

analisi competitors
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FIG.58
scheda di farmacia Vernile
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3.3.2 Farmacia del Borrello

La farmacia del Borrello si trova a Monten-
ero di Bisaccia ed è gestita ad Dottor del 
Borrello.
Dal 1977 offre prodotti da vario genere tra 
cui farmaci, prodotti di bellezza e materie 
prime per l’autoroduzione di cosmetici.
Alcuni dei loro valori sono la competenza e 
disponibilità, sia dal punto di vista dei pro-
dotti medicinali e non. Da molto peso alla 
preparazione e al continuo aggiornamento 
dello staff.
Il sito web della famacia del Borrello (FIG. 
59, FIG. 60, FIG. 61) permette di acquis-
tare materie prime o prodotti cosmetici fin-
iti, ma diversamente da altri siti non offre 
prodotti base standard, da poter personal-
izzare. Le materie prime sono presentate in 
maniera molto specifica e quindi destinate 
a utenti preparati e non ai principianti.
Non c’è ne un forum, ne delle pagine speci-
fiche che spieghino agli utenti come utiliz-
zare o combinare gli ingredienti.
Dal 2010 la farmacia del Borrello ha una 
pagina Twitter (FIG. 62) è su Facebook 
(FIG. 63) e dal 2013 è possibile acquis-
tare on line i suoi prodotti tuttavia non vi 
è alcuno scambio di notizie tra il sito e gli 
acquirenti, ma solo informazioni di sevizio.
Il sito risulta più accessibile di altri in quanto 
alcune categorie, come nella sezione “sos-

tanze funzionali“, sono divise in maniera 
intuitiva per funzione (idratante, antiage, 
ecc.) ciò permette anche ad un utente poco 
esperto di acquistare prodotti specifici per 
determinate esigenze. 
Il sito della farmacia del Borrello è molto 
bene strutturato ed è facile trovare infor-
mazioni sui servizi proposti.
Il design di prodotti spesso non viene mostra-
to, ma viene mostrata la natura del prodotto 
(prodotto in pastiglie o in crema)(FIG.64).
Le descrizioni dei prodotti sono molto det-
tagliate e vengono presentati con varie 
opzioni di quantità generalmente 3 (50 gr., 
100 gr., 200 gr.) (FIG. 65).



57

FIG.62
pagina twitter di farmacia del Borrello

FIG.63
pagina facebbok di farmacia del Borrello

FIG.59
schermata iniziale di farmacia del Borrello

FIG.61
schermata presentazione gestori del sito di farmacia del Borrello

FIG.60
schermata burro di cacao di armacia del Borrello

FIG.64
prodotii farmacia del Borrello
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FIG.65
scheda di farmacia del Borrello
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3.3.3 Mineraliberi

Il sito web Mineraliberi (FIG. 66, FIG. 67) 
è nato nel 2011 e si occupa della vendita 
on line di materie prime cosmetiche come 
pigmenti minerali, prodotti da agricoltura 
biologica, contenitori per trucco e cosmesi, 
accessori per la preparazione dei cosmeti-
ci.
Tutti i prodotti offerti sono di origine biologi-
ca e non sono stati testati sugli animali.
Questo sito offre solamente materie prime e 
nessun prodotto finito, ma grazie alla sezi-
one “Ricette“ (FIG.68) e “Trucchi per i Truc-
chi“ (FIG. 69) che spiega agli utenti come 
utilizzare o combinare gli ingredienti, chiun-
que può realizzare un cosmetico.
Inoltre sul sito è possibile acquistare anche 
elementi aggiuntivi particolari come ad 
esempio i glitter e alcune attrezzature che 
spesso sono difficilmente reperibili.
E’ importante anche la presenza di una 
sezione “Novità“ che permette agli utenti di 
rimanere sempre aggiornati.
Dal 2011 ha anche una pagina Twitter e 
una pagina Facebook (FIG. 70, FIG. 71) 
e i prezzi sono molto convenienti rispetto ai 
siti analizzati in precedenza.
La comunicazione di Mineraliberi è molto 
chiara ed efficace in quanto il sito è divi-
so in sezioni che permettono una semplice 
navigazione.

Propone anche una vasta gamma di con-
tenitori, soprattitto jar per poter contenere i 
prodotti fai da te.
Le descrizioni dei prodotti sono abbastan-
za dettagliate e le opzioni di quantità sono 
generalmente 3, ma non  molto convenienti 
dal punto di vista dello spreco, in quanto si 
passa dai 50 gr. /100 gr. ad 1Kg di pro-
dotto (FIG. 72).
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FIG.66
schermata iniziale di Mineraliberi

FIG.68
schermata ricette di Mineraliberi

analisi competitors

FIG.69
schermata Trucchi per i Trucchi di Mineraliberi

FIG.67
schermata accessori di Mineraliberi

FIG.70
pagina facebook di Mineraliberi

FIG.71
contenitori di Mineraliberi



61

7

1

7

2

3 OP

FIG.72
scheda di Mineraliberi
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3.3.4 Manske

Il sito tedesco Manske (FIG. 73, FIG. 74, 
FIG. 75, FIG. 76, FIG. 77) è nato nel 
2012 ed è specializzato nella realizzazi-
one di sapone.
Oltre a offrire gli strumenti per la lavorazi-
one del sapone, fornisce anche una buona 
varietà di materie prime destinate all’auto-
produzione di cosmetici.
Il sito non è accessibile a tutti in quanto 
selezionare una lingua diversa dal tedesco 
è molto difficile, non è strutturarto efficacie-
mente e risulta poco chiaro, inoltre non vi  
una sezione di ricette o indicazioni d’uso.
Tuttavia le descrizioni dei prodotti in vendita 
risultano molto accurate anche a favore de-
gli utenti più esigenti.
La non completa accessibilità del sito è 
compensata dal fatto che in rete è possi-
bile trovare un gruppo Facebook collegato 
(FIG.80).
Dal punto di vista dei contenitori per cos-
metici, questo sito offre solo dei sacchettin 
organza che hanno la sola funzione deco-
rativa (FIG. 78).
E’ il portale più economico e quello con più 
opzioni tra i vari formati disponibili, gen-
eralmente 7 (100 gr., 500 gr., 1 kg., 2,5 
kg., 5 kg., 10 kg., 25 kg.) (FIG. 79).
I prodotti sono messi in vendita in grandi 
quantità e quindi risultano difficilmente uti-

lizzabili dalla maggior parte degli utenti al 
dettaglio.
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FIG.73
schermata iniziale di Manske

FIG.74
schermata saponi di Manske

FIG.75
schermata ingredienti biologici di Manske

FIG.77
pagina facebook di  Manske

FIG.76
schermata cera d’api di Manske

FIG.78
sacchetti di manske
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FIG.79
scheda di Manske
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3.3.5 Aroma - Zone

Il sito francese Aroma - Zone (FIG. 80, FIG. 
81, FIG. 82), nasce dalla passione per gli 
oli essenziali del suo fondatore Pierre Vauss-
elin e si occupa della vendita di prodotti 
cosmetici biologici finiti e di materie prime 
per l’autoproduzione di cosmetici.
I prodotti più in evidenza sul sito sono gli 
oli essenziali per aromaterapia e uno dei 
valori fondamentali di questo sito è la natu-
ralezza dei prodotti.
Non tutti i prodotti necessari per la pro-
duzione di gran parte dei cosmetici sono 
reperibili su questo sito, ma i prezzi propos-
ti degli articoli in vendita sono abbastanza 
convenienti rispetto alla media dei siti anal-
izzati.
Il livello di conoscenza richiesto è basso, 
perché oltre che offrire prodotti base, che 
possono essere personalizzati, fornisce una 
sezione di ricette (FIG. 83) alla quale ispi-
rarsi per la produzione casalinga.
Questo sito ha anche un blog (FIG.84) e 
una pagina Fecebook (FIG. 85, FIG. 86) 
che permettono agli utenti di confrontarsi e 
scambiare ricette, ma solo in francese. Ne 
risulta una accessibilità limitata.
La comunicazione è gestita molto bene, le 
sezioni del sito sono chiare, mntre per quan-
to riguarda i contenitori, questo sito offre 
moltissimi contenitori per molti prodotti di-

versi (profumi, gloss, creme, ecc.)(FIG. 87).
Ci sono generalmente solo 2 opzioni di for-
mato per i prodotti che limitano fortemente 
la capacità di acquisto al dettaglio (100 
gr., 500 gr.) (FIG. 88).
Una particolraità di questo sito è che da 
molta importanza a ridurre l’impatto di 
CO2 sull’ambiente, infatti offre prodotti in 
confezioni e con imballaggi riciclabili e con 
un minimo impatto.
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FIG.84
blog di Aroma-Zone

FIG.82
schermata prodotti di cosmesi di Aroma-Zone

FIG.80
schermata iniziale di Aroma-Zone

FIG.81
schermata burro di Karitè di Aroma-Zone

FIG.83
schermata ricette di Aroma-Zone



FIG.86
schermata dei pigmenti di Aroma-Zone

FIG.87
pagina facebook di  Aroma-Zone

FIG.85
contenitori di Aroma-Zone
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FIG.88
scheda di Aroma-Zone
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3.3.6 Dada lindo

Dada lindo ha sede a Borgomanero (NO) 
ed è nato come una piccola drogheria, che 
nel tempo ha aperto anche un sito web per 
l’acquisto dei prodotti per la cosmesi fai da 
te.
Dada lindo (FIG. 89, FIG. 90, FIG. 91, 
FIG. 92) è stato il primo negozio fisico e 
on line, in assoluto in Italia a offrire materie 
prime cosmetiche per l’autoproduzione, 
dando vita da un nuovo mercato.
Ogni fase del ciclo di produzione è sot-
toposta a controlli chimico-fisici e microbio-
logici dalla materia prima al confezionato.
Per quanto riguarda sia le materie prime e i 
prodotti finiti questo sembra essere il meno 
economico dei siti presi in esame, tuttavia 
propone spesso delle promozioni (FIG. 93) 
per venire incontro alle necessità dei con-
sumatori.
La comunicazione del sito web non è strut-
turat bene, in quanto non viene inserita 
l’immagine del prodotto acquistabile, ma 
immagini indicative. Inoltre spesso per cer-
care dei prodotti l’unico modo è utilizzare 
la sezione “cerca prodotto“.
Non offre una sezione di vendita di conten-
itori vuoti per poter confezionare i cosmetici 
di autoproduzione, mentre le confezioni dei 
prodotti cosmetici finiti sono molto chiari e 
curati (FIG. 94).
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Le materie prime reperibili sono molto poche 
e non ci sono immagini di esse. Il livello 
di conoscenza necessario è alto in quanto 
non dispone di una zona con ricette per la 
preparazioni di cosmetici.
Questo esercizio web ha anche una pagi-
na Facebook (FIG. 95) e una pagina Twit-
ter (FIG. 96).
Dada lindo offre ridotte opzioni di formato 
(50 gr. o 100 gr.) che vengono incontro 
alle esigenze del consumatore al dettaglio 
ma che tuttavia possono limitare l’acquisto 
da parte di utenti con necessità diverse.
(FIG. 97).



FIG.91
schermata miche, pigmenti, ossidi e lacche di Dada lindo

FIG.93
schermata sezione promozioni di Dada lindo
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FIG.90
schermata burri di Dada lindo

FIG.92
schermata sezione regalistiva di Dada lindo0
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FIG.89
schermata iniziale di Dadalindo
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FIG.96
pagina twitter di Dada lindo

FIG.95
pagina facebook di Dada lindo

FIG.94
confezioni di Dada lindo
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3.3.7 Glamour Cosmetics

Glamour Cosmetics (FIG. 98, FIG. 99, FIG. 
100, FIG. 101, FIG. 102) è un negozio on 
line italiano specializzato nella vendita di 
materie prime cosmetiche.
Ha anche un programma con punti fedeltà.
I prodotti hanno una buona reperibilità e 
sono abbastanza economici tuttavia l’ac-
cessibilità e le informazioni presenti sul sito 
sono poche e spesso lacunose.
Il valore su cui si basa il sito è la sicuarez-
za dei prodotti, che dicono essere in rego-
la con la normativa italiana (cosa che non 
vale per alcuni altri siti che vendono anche 
prodotti di origine straniera).
La sezione dei contenitori è molto completa 
con tantissimi packaging per cosmtici di di-
verso tipo (FIG. 103).
Il livello di conoscenza che bisogna avere 
per utilizzare i prodotti è alto, in quanto 
anche questo sito non ha una sezione di 
ricette e propone materia che spesso sono 
di difficile combinazione per un neofito.
Ha anche una pagina Facebook (FIG. 
104)e una pagina Twitter (FIG. 105) dove 
poter scambiare con altri utenti informazioni 
e opinioni.
La scelta tra i formati è tra 3 o 4 opzioni 
(100 gr., 250gr., 500 gr., 1000g.)  che 
lasciano ampia scelta al consumatore sia al 
dettaglio che all’ingrosso
(FIG. 106).

FIG.98
schermata iniziale di Glamour Cosmetics

FIG.99
schermata materie prime di Glamour Cosmetics

FIG.100
schermata sezione novità di Glamour Cosmetics
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FIG.102
schermata miche di Glamour Cosmetics

FIG.103
pagina facebook di Glamour Cosmetics

FIG.101
schermata sezione outlet di Glamour Cosmetics

FIG.104
pagina twitter di Glamour Cosmetics

analisi competitors

FIG.105
pagina facebook di Glamour Cosmetics
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FIG.106
scheda di Glamour Cosmetics
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3.3.8 La saponaria

La Saponaria si trova a Vallefoglia (PU) ed 
è gestita da Luigi, chimico per studi e per 
passione e Lucia che si occupa della com-
ponente creativa dei prodotti.
La saponaria è nata come un piccolo labo-
ratorio consapevole di produzione artigia-
nale di cosmetici: produce cosmetici arti-
gianali, fatti a mano e certificati biologici.
Questo negozio on line (FIG. 107, FIG. 
108, FIG. 109, FIG. 110, FIG. 111, FIG. 
112) ha deciso di seguire una precisa filo-
sofia: appoggiare i piccoli produttori loca-
li, utilizzare ingredienti biologici ed ecquo-
solidali, realizzare ricette a basso impatto 
ambientale e riproducibilida tutti perchè 
semplici, vendere packaging ecologici e 
riciclabili.
In più ha anche aderito alla lista “VIVO cru-
elty Free“ (lista di aziende cruelty free).
Gli ingredienti principali delle ricette de La 
Saponaria sono tutti di origine vegetale ed 
a basso impatto ambientale. 
Inoltre le materie prime vengono selezion-
ate grazie alla conoscenza diretta dei pro-
duttori locali.
La fornitura di materie prime e buona ed è 
possibile apprenderne l’utilizzio grazie alla 
sezione “Ricette“e con l’utilizzo dei kit di 
autoproduzione di basi in vendita sul sito. 
L comunicazione è molto chiara ed efficace 

in quanto i colori sono chiari e le varie sezi-
oni ben identificabili.
Per quanto riguarda i contenitori, sono mol-
to semplici, ma abbastanza diversificati 
per prodotto, anche se non ce ne sono di 
dedicati al make up (FIG. 113).
Questo sito ha anche un blog (FIG.114) e 
una pagina Fecebook (FIG. 115) che per-
mettono agli utenti di confrontarsi e scamb-
iare opinioni.
All’interno del sito troviamo i prodotti in 
vendita disponobili in vari formati, general-
mente le opzioni di quantità sono 5 (50 
gr., 100 gr., 250 gr., 500 gr., 100 gr.) 
che permettono di venire incontro alle ne-
cessità di una vasta gamma di acquirnti. 
(FIG. 116)



FIG.107
schermata iniziale di La saponaria

FIG.109
schermata della filosofia di La saponaria

FIG.111
schermata prodotti di La saponaria
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FIG.108
schermata vendita kit di la Saponaria

FIG.110
schermata sezione news di La saponaria

FIG.102
schermata sezione invia la ricetta di La saponaria
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FIG.113
blog di La saponaria

FIG.115
pagina facebook di La saponaria

FIG.114
contenitori di La saponaria
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FIG.116
scheda di La saponaria
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3.3.9 Flower Tales

Flowertales.it  (FIG. 117,FIG. 118,FIG. 
119) nasce dall’idea di un giovane design-
er milanese e un team di esperti chimici ed 
erboristi di condividere attraverso un porat-
le la filosofia della cosmesi naturale fai da 
te.
Il sito web Flower Tales è molto semplice 
da usare in quanto i fondatori hanno vo-
luto creare un portale accessibile a chi-
unque sia esperto, appassionato o anche 
semplicemente curioso di cosmetica natu-
rale di creare in modo facile dei prodotti 
fai da te. Questo è poffibile anche grazie 
alla sezione ricette che vengono differenzi-
ate per gradi di difficoltà.
Flowertales.it permette anche la customis-
sasione dei prodotti in base alle proprie 
esigenze.
Inoltre questo sito ha una community per 
poter scambiare ricette e opinioni con altri 
utenti.
Un altro valore fondamentale per la Flower 
Tales è l’eco-sostenibilità, che viene attuata 
attravero il riutilizzo dei contenitori.
Per quanto riguarda la comunicazione le 
illustrazioni aiutano l’utente a conoscere le 
caratteristiche delle materie prime che sta 
utilizzando, grazie all’associazione di ogni 
prodotto con l’immagine dell’elemento na-
turale di origine.

I contenitori dei prodotti sono di colore 
chiaro e molto semplici, mentre i contenito-
ri del kit sono bianchi o trasparenti, molto 
semplici, studiati per la loro funzione.
Flower Tales ha una pagina Facebook (FIG. 
120) e una pagina Twitter (FIG.121).
Flower Tales offre ridotte opzioni di forma-
to (50 gr. o 100 gr.) che possono limitare 
l’acquisto da parte di utenti (FIG. 122).



FIG.117
schermata iniziale di Flower Tales

FIG.119
schermata prodotti di Flower Tales

FIG.121
pagina twitter fi Flower Tales

FIG.118
schermata crema base di Flower Tales

FIG.120
pagina facebook di Flower Tales
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FIG.122
scheda di Flower Tales



3.4 Conclusioni

Questa ricerca mi ha permesso di compren-
dere cosa è necessario migliorare nel cam-
po della vendita delle materie prime per 
la cosmesi fai da te, ponendo particolare 
attenzione sui punti di forza che ho notato 
durante l’analisi dei siti web.
Il difetto piu frequente che ho notato è stata 
la mal strutturazione di alcuni siti (soprattitto 
Dadadlindo, Glamour Cosmetics e Man-
ske) che rendono difficoltosa la navigazi-
one e l’accesso alle varie parti del sito. 
La fruibilità del sito è un fattore essenziale 
non solo per l’acquisto ma anche per lo 
scambio efficace di informazioni tra il sito 
stesso e l’utenza.
Riguardo alla reperibilità, è necessario che 
un sito web abbia una ottima quantità di 
prodotti. Questo permette all’utente di con-
sultare un solo sito web per acquistre tutto 
ciò di cui ha bisgno, senza perdere tempo 
su più negozi on line.
Allo stato attuale solo alcuni siti soddisfano 
tale requisito.
Spesso i siti analizzati richiedono una spe-
cifica conoscenza di base dei prodotti.
La difficoltà di utilizzo degli ingredienti po-
trebbe essere risolta pubblicando video 
tutorial di ricette e inserendo un forum per 
lo scambio di idee. Per imparare le carat-
teristiche delle sostanze funzionali e la loro 

interazione con altre, potrebbe essere utile 
inserire una sezione “Domanda&Risposta“ 
in cui è possibile fare domande specifiche 
ad un esperto in materia.
Potenziare la vendita del settore delle basi 
cosmetiche, offrendo non solo basi per 
creme, ma anche basi per il trucco (base 
per ombretto in cema o base per il rosset-
to) potrebbe essere una risposta al bisogno 
di customizzazione per quanto riguarda la 
vendita al dettaglio.
L’obiettivo del mio progetto sarà anche 
quello di avere prezzi molto bassi per poter 
permettere a chiunque di usufruirne.
Negli ultimi anni sono nate molte nuove 
case cosmetiche, che come comune denom-
inatore hanno i il basso costo dei prodotti.
Questi marchi ultimamente hanno molto 
successo anche grazie alla buona qualità 
di alcuni articoli, quindi è necessario che i 
prodotti che intendo offrire siano economi-
ci per poter essere competitivi nel mercato 
attuale.
Lo spreco e la scelta dei formati sono stretta-
mente legati. Dalla ricerca è emerso come 
le quantità vendute siano spesso troppo 
grandi e potrebbero andare sprecate nel 
caso che un acquirente che non abbia in-
tenzione di realizzare decine di cosmetici 
dello stesso tipo.
Con il mio progetto vorrei proporre formati 
più piccoli, pensati per venire incontro alle 
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necessità di chi semplicemente necessita 
di piccole quantità di prodotto per creare 
singole composizioni personalizzate o 
semplicemete per customizzare un prodotto 
esistente per una singola evenienza.
Di conseguenza il mio progetto cercherà di 
tenere conto di piu esigenze sulla base del-
la richiesta di mercato al fine di incremen-
tare non solo le vendite ma di minimizzare 
gli sprechi.
Infine ho notato che alcuni siti a differenza 
di altri hanno poca scelta tra i contenitori. 
Hanno solo giare (es. Mineraliberi) e nessun 
contenitore con applicatore.
Io vorrei proporre dei contenitori adatti a 
diversi tipi di prodotto con anche la possi-
bilità di personalizzazione.
Ho riassunto gli aspetti che vorrei inserire 
o no nel servizio che intendo offrire (FIG. 
123). 

analisi competitors
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FIG.123
elenco SI/NO sito internet

semplicità dell’accesso al sito

ampia varietà di prodotti

video tutorial

forum

sezione “domanda&risposta”

offrire basi per il trucco

prezzi ridotti

piccoli formati di prodotto

kit per l’autoproduzione

contenitori personalizzabili

prodotti finiti

ingredienti destinati solo a persone con 
alto livello di conoscenza

contenitori poco pratici
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4.1 Introduzione

Lo scopo della ricerca che segue è stato 
quello di individuare quali canali vengo-
no utilizzati per diffondere le conoscenze 
sull’autoproduzione di cosmesi.
Dalla ricerca è emerso come nella nostra 
società la diffusione di informazioni di qual-
siasi genere vengano diffuse con l’ausilio di 
internet.
Ho cominciato con l’analizzare i manuali, 
partendo dai più celebri perchè realizza-
ti da famosi youtuber (Clio Zammatteo e  
Carla Valenti).
Questo mi ha peremesso di notare come 
nella realtà odierana, la cosmesi fai da te 
sia molto diffusa, soprattutto se  collegata 
alla cosmesi naturale.

Spesso, i manuali che ho analizzato dava-
no molta importanza a temi come la salute 
della persona e l’impatto sull’ambiente.
Ciò significa che la scelta di autorpodursi 
da se cosmestici è una scelta che va a influ-
ire su molteplici aspetti.



FIG.125
Clio Zammatteo
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4.2 Manuali

Di seguito ho analizzato in breve alcuni 
manuali

4.2.1 Clio - Beauty Care
Clio Zammatteo

La famosa youtuber e make up artist Clio 
Zammatteo (FIG. 125) nel 2009 ha scritto 
un manuale con consigli per la cura della 
pelle e della persona, una serie di preparati 
a base di ingredienti naturali e tanti trucchi 
fai-da-te: Clio - Beauty Care (FIG. 124).
Clio non è specializzata in cosmesi fai-da-
te, ma grazie a lei sono nati i primi cana-
li Youtube con make-up tutoriali, in quanto 
è stata la prima youtuber italiana con un 
canale sulla cosmesi.

 analisi manuali

FIG.124
Beauty Care libro
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4.2.2 Coametici fai da te
Carla Valenti

Carla Valenti, meglio conoscita come Carl-
itadolce, ha un canale youtube come Clio, 
ma completamente incentrato sulla cosmesi 
naturale e fai da te. Ha scritto due libri; 
“cosmetici fai da te” (FIG. 126, FIG. 127) 
nel 2014 e “Belle e in forma“ nel 2015.
Nel primo libro raccoglie ricette facili che 
chiunque può realizzare, dalla cura dei ca-
pelli a quella della pelle, al make-up.
Le ricette sono spiegate in modo semplice 
e chiaro, con immagini step by step per il-
lustrare i passaggi più complessi, e corre-
date da una legenda che indica il grado 
di difficoltà. C’è inoltre un collegamento ai 
video tutorial di Carlitadolce, che aiutano 
nell’esecuzione delle ricette. E’ un manuale 
con tutti i trucchi per prendersi cura di sé, 
imparando a fare con le proprie mani quei 
prodotti di bellezza che di solito si acquista-
no al supermercato o in profumeria.

FIG.126
Cosmetici fai da te libro

FIG.127
pagina del libro Cosmetici fai da te



FIG.129
Martina Rodini
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4.2.3 Cosmetici naturali fatti in casa
Martina Rodini

Anche la blogger e youtuber Martina Rodi-
ni (FIG.128) ha scritto un libro: “Cosmetici 
naturali fatti in casa” (FIG.129).
In questo libro è possibile trovare ricette 
semplicissime ed economiche per prepara-
re in casa tanti cosmetici naturali, come la 
crema per il viso, l’ombretto, il lucidalabbra 
e molti altri. 
Nel manuale vi è anche una sezione in cui 
vengono spiegate tutte le proprietà di ogni 
ingrediente naturale utilizzato nella prepa-
razione dei prodotti.
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FIG.128
Cosmetici naturali fai da te libro



FIG.131
Fatto in casa - Smetto di comprare tutto ciò che so fare libro retro
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4.2.4 Fatto in casa - Smetto di comprare 
tutto ciò che so fare
Lucia Cuffaro

Lucia Cuffaro è un’altra blogger che ci oc-
cupa di cosmesi fai da te.
Questo manuale (FIG. 130, FIG. 131) ai-
uta a riscoprire il “sapere delle mani” e il 
gusto di autoprodurre cosmesi.
Propone ricette dimostrative che toccano 
molti temi tra cui la cosmesi e l’igiene per-
sonale, con ingredienti di base facilmente 
reperibili ed economici. 
Lucia Cuffaro con questo libro propone di 
ridurre il consumo delle merci che si posso-
no sostituire con beni autoprodotti, portan-
do anche alla riduzione dell’inquinamento, 
del consumo di risorse, dei rifiuti e dei costi.

FIG.130
Fatto in casa - Smetto di comprare tutto ciò che so fare libro 
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4.2.5 La Selfcosmesi Funzionale e Nutra-
ceutica
Moira Bonaldo

In “Selfcosmesi Funzionale e Nutraceutica“ 
(FIG. 132) Moira Bonaldo (FIG. 133) da 
una serie di consigli per preservare la pro-
pria bellezza in modo “funzionale“ attra-
verso prodotti di cosmesi fai da te.
All’interno del libro troviamo anche un el-
enco di ingredienti che usiamo quotidiana-
mente per nutrirci e quelli contenuti nei pro-
dotti con cui trattiamo la pelle del nostro 
viso e del nostro corpo: questo ci permette 
di capire come poter migliorare visibilmente 
la nostra bellezza e, con essa, la nostra sa-
lute.
 

FIG.132
La selfcosmesi Funzionale  e Nutraceutica libro

FIG.133
Moira Bonaldo
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FIG.135
Stephanie Tourles
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4.2.6 Bellezza Bio
Stephanie Tourles

L’autrice di “Bellezza BIO“ (FIG. 134, FIG. 
135) offre una soluzione alternativa ai cos-
metici sintetici: prodotti da preparare a 
casa con ingredienti 100% bio e naturali.
Stephanie Tourles, estetista ed erborista, 
propone un elenco di 175 ricette faidate 
semplici da realizzare con risultato garan-
tito.
Stephanie Tourles, estetista ed erborista con 
una grande passione per l’aromaterapia ha 
sviluppato queste ricette per un benessere 
da preparare a casa.
L’obiettivo del libro è di educare le persone, 
così che possano ottenere il maggior livello 
di benessere e bellezza possibile attraverso 
l’uso di prodotti naturali per la cura del viso 
e della pelle e abitudini salutari. 

FIG.134
Bellezza bio libro
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4.2.7  Saponi e cosmesi fai da te
Tatiana Maselli

Questo manuale (FIG. 136) spiega come 
autoprodurre diversi prodotti come scrub, 
unguenti, balsami per il corpo e saponi.
Tatiana Maselli ha raccolto in questo libero 
diversi consigli: come leggere le etichette 
dei cosmetici, come capirne la qualità e 
come farseli in casa e quali strumenti usare.
Il libro contiene numerose ricette facilmente 
relizzabili.
“Saponi e cosmesi fai da te” ha inoltre l’obi-
ettivo di avvicinare le persone alla cons-
apevolezza che i prodotti venduti, non solo 
possono danneggiare la nostra salute, ma 
anche quella degli animali e dell’ambiente. 
Tatiana Maselli vuole far riflettere le persone 
su ciò che acquistano, convincendole che 
fare da sé i propri cosmetici non è tanto 
diverso dal cucinare i piatti che mettiamo in 
tavola ogni giorno. 

FIG.136
Saponi e cosmesi fai da te libro
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4.2.7 La Spa nell’Orto
Antonella de Biasi

Antonella De Biasi con “La Spa nell’Orto” 
(FIG. 137)  propone una serie di ricette di 
bellezza con ingredienti come la polvere di 
caffè, lo zucchero di canna, il rosmarino, le 
banane o i cetrioli.
Questa piccola guida illustra come utiliz-
zare per fini estetici gli elementi base, che 
probabilmente già abbiamo in cucina con 
un budjet minimo e rispettando l’ambiente e 
gli animali.

FIG.137
La Spa nell’orto libro
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4.2.9 La cosmesi naturale
Cristiana Monti

Il volume (FIG. 138) illustra come i prodotti 
fai da te e naturali siano efficaci.
Come altri manuali analizzati precedente-
mente anche questo è una guida alla prepa-
razione dei propri prodotti di bellezza.
Offre una panoramica degli strumenti e 
delle materie prime: foglie e fiori, erbe e 
spezie, frutta e verdura, oli essenziali, ma 
anche suggerimenti per il trucco e ricette 
per la cura di sé e di tutta la famiglia.

FIG.138
La cosmesi naturale libro
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4.2.10 Igiene e cosmesi naturale
Maura Gancitano 

Questo manuale è dedicato alla cura dei 
nenonati, con particolare attenzione alla 
protezione del bambino da germi e batteri.
In “Igiene e cosmesi naturale“ (FIG. 139) ci 
sono moltissime informazioni e suggerimenti 
su come leggere l’elenco degli ingredienti 
di un cosmetico, come pulire e idratare il 
neonato e come igienizzare l’ambiente in 
modo economico, veloce, naturale e rispet-
toso della natura.
Il libro contiene anche molte ricette per pro-
durre in casa cosmetici e detersivi eco-bio-
logici con pochi semplici ingredienti.

FIG.139
Igiene e cosmesi naturale libro
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4.2.11 Cosmesi naturale
Dario Cicirello e Simona Pagano 

La cosmesi naturale autoprodotta porta a 
riappropriarci delle capacità manuali.
Questo manuale (FIG. 140) permette di 
comprendere quanto sia facile creare degli 
ottimi prodotti sicuri, naturali ed economici.
Anche in questo caso gli autori paragonano 
la cosmesi all’alimentazione scrivendo che 
“acquistare i cosmetici nei negozi è come 
scegliere di mangiare ogni giorno al risto-
rante, piuttosto che cucinare in casa”.
Questo libro è diviso in sette parti, ognuna 
delle quali ha un paragrafo teorico, seguito 
da alcune ricette . 

FIG.140
Cosmesi naturale libro
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4.2.12 Fare in casa cosmetici naturali
Dafne Chanaz

Anche questo manuale (FIG. 141) spiega 
come  produrre  in casa cosmetici naturali 
privi di sostanze nocive. 
L’autrice non solo insegna a scegliere gli oli 
essenziali e gli ingredienti naturali per prob-
lemi sia fisici che psicologici (spiegando ad 
esempio le proprietà curative dell’aromater-
apia) 
Le immagini step by step, arricchiscono le 
spiegazioni per realizzare cosmetici fai da 
te.

FIG.141
Fare in casa cosmetici naturali libro
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4.2.13 Fare i Cosmetici Naturali è Facile 

Cyrille Saura Zellweger

Nel libro “Fare i cosmetici naturali è facile” 
(FIG. 142), l’autrice spiega come gli utensi-
li che si usano abitualmente per cucinare e 
gli ingredienti che si hanno in casa possono 
essere utilizzati pre relizzare dei cosmetici.
Usando vegetali e materie prime non raffi-
nate, è possibile ottenere prodotti di qual-
ità, efficaci e low cost. Secondo alcuni studi 
solo l’8% del prezzo dei cosmetici industriali 
rappresenta il reale costo degli ingredienti, 
mentre il 92% viene assorbito da packag-
ing, pubblicità, distribuzione e testimonial.
Inoltre il fai-da-tepermette di modificare le 
ricette in base alle proprie necessità. 

FIG.142
Fare i Cosmetici Naturali è Facile libro
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4.2.14 Cosmesi Naturale Pratica 
Francesca Marotta

Questo manuale, insegna a farsi in casa 
shampoo, sali da bagno, creme per il cor-
po e maschere per il viso con ingredienti 
sani e semplici da reperirire.
“Cosmesi Naturale Pratica” (FIG. 143) rac-
coglie più di cento ricette sperimentate e 
pratiche. 
Il libero di Francesca Marotta promette di 
spiegare come realizzare prodotti concen-
trati, leggeri, poco voluminosi e anche facili 
da portare in viaggio o fuori casa, facil-
mente conservabili grazie all’uso di conser-
vanti naturali o del frigorifero.
 

FIG..143
Cosmesi Naturale Pratica libro
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4.2.15 Cosmetici Naturali Faidate 

Giulia Penazzi

L’autrice in questo manuale (FIG. 144) pone 
particolare attenzione sulla freschezza dei 
vegetali che servono per realizzare cosmeti-
ci naturali. Tali ingredienti devono essere 
freschi e di stagione: solo così la ricchez-
za delle vitamine, dei minerali e degli altri 
componenti preziosissimi è a totale dispo-
sizione, come non sarebbe mai possibile 
con un cosmetico confezionato. 
Con il fai da te, inoltre, si possono modifi-
care le ricette in base alle proprie esigenze.
Il libro è composto da una parte teorica e 
una parte di ricette e suggerimenti per la 
preparazione e l’inidcazione d’uso di cos-
metici.
                         

FIG.144
Csmetici Naturali Faidate libro
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4.2.16 I Tuoi Cosmetici Naturali 

Stefania Del Principe, Luigi Mondo

Questo manuale (FIG. 145), come gli al-
tri analizzati precedentemente, permette di 
creare cosmetici naturali, con ingredienti 
che potete anche trovare nella dispensa o 
nel frigorifero.
E’ diviso in tre sezioni: metodi, ingredienti e 
ricette pratiche.
Gli autori spiegano anche come leggere le 
etichette per riconoscere quali sostanze si 
celano dietro alle preparazioni cosmetiche 
e che spesso sono dannose per la salute.
Non tratta solo di cosmesi, ma anche di 
consigli per promuovere la “bellezza dal di 
dentro” per mezzo di alimenti, integratori e 
vitamine.

FIG.145
i Tuoi Cosmetici naturali libro
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4.3 Conclusioni
                         
La ricerca sui manuali mi ha permesso di 
percepire quanto il mondo della cosmesi fai 
da te sia diffuso e in continua espansione.
I manuali di cosmesi fai da te sono tantis-
simi, in continuo aumento e spesso i motivi 
elencati nelle introduzioni dei libri sono la 
voglia di passare alla cosmetica naturale, 
e abbandonare quella “chimica“, e rispar-
miare sui cosmetici producendo in casa ciò 
che è possibile realizzare da sè.
Ogni libro propone ricette e spiegazioni, 
corredate da figuare esplicative.
Le immagini in questi casi sono utilissime, e 
in alcuni casi al di là del libro, troviamo un 
sito web o un canale youtube, (come nel 
caso di Clio Zammattero, Carla Valenti e 
Martina Rodini), che possono chiarire certi 
passaggi e aggiungere informazioni.
Inoltre trovo che il libri scritti da “personag-
gi pubblici“, come quelli sopra citati, siano 
molto più diffusi e pubblicizzati, perchè le 
persone preferiscono fidarsi di coloro che 
hanno fatto fortuna attraverso le loro ricette.
Anche nella piattaforma che intendo proget-
tare vorrei inserire videotutrial in collabora-
zione con youtuber ed esperti del settore.
Ho notato anche che molte delle ricette 
proposte non si occupano di make up vero 
e proprio, ma soprattutto di skin care (cura 
della pelle del viso) e di body care (cura del 

corpo), ma nel mio rpogetto vorrei concen-
trarmi su prodotti unicamente di trucco.
Inoltre non intendo concentrarmi unicamente 
sui prodotti naturali.
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FIG.146
elenco SI/NO manuali

prodotti di make up

istruzioni con immagini esplicative

spiegazioni chiare

collaborazione con youtuber

collaborazione con esperti del settore

prodotti per la skin care

prodotti per la body care
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5. Analisi kit fai da te

5.1 Introduzione

L’intento della ricerca che segue è stato 
quello di capire come vengono realizzati 
i kit di autorpoduzione di diversi prodotti, 
non necessariamente di cosmesi. 
Ho analizzato alcuni kit presenti sul marca-
to, che permettono all’acquirente di potersi 
creare autonomamente uno o più prodotti.
Ho voluto dare risposte ad alcune doman-
de: all’interno dei kit ci sono delle istruzi-
oni?  i kit sono completi di tutti gli strument 
e tutti gli ingredienti? I kit stanno diventando 
un prodotto diffuso?
Ho posto particolare attenzione sui kit giap-
ponesi, perchè vorrei seguire la linea kawaii 
sia nei prodotti che nella piatta forma che 
intendo proporre.

Tale ricerca mi ha permesso di comprende-
re i molteplici aspetti che questo mercato 
propone.
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5.2 Kit

Ecco i kit che ho analizzato.

5.2.1 Kit La saponaria
Il sito web la saponaria oltre alle materie 
prime offre anche dei kit di autoproduzione.
Sono kit generalemnte per realizzare pro-
dotti per la skin care, per il corpo o per la 
cura della persona più che cosmetici veri e 
propri.
I kit che propongono in tutto sono 7: kit 
“basic istinct”(FIG. 147), per realizzare un 
dentifricio e due deodoranti; kit “calmomil-
la”, per relizzare un latte detergente, una 
crema viso e un tonico; il kit “m’assagiami“ 
(FIG.148), per realizzare un burro cacao, 
un olio solido e una crema mani, il kit ”pu-
rificante” per relizzare una maschera, un 
tonico e un sapone; il kit  crema corpo uva 
rossa e provitamina B (FIG. 149), per reliz-
zare una crema corpo; il kit di saponifica-
zione, per realizzare sapone e infine il kit 
sicurezza che è un kit che comprende tutte 
le protezioni, come occhialini, mascherina 
e guanti in lattice.
Le scatole e gli imballaggi sono biodegrad-
abili e possono essere gettate direttamente 
nell’umido.
In questi kit è contenuto tutto il necessario 
per realizzare i cosmetici: ingredienti, recip-
ienti e un libricino con ricette e istruzioni.

FIG.147
kit “basic istinct“

FIG.148
kit “m’assaggiami”

FIG.149
kit crema corpo uva rossa e provitaminaB 
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5.2.2 Kit Flower tales

Anche il sito Flowertales.it realizza e vende 
kit di autoproduzione di cosmetici.
I kit sono nati per mettere a disposizione 
degli appassionati di cosmetica naturale e 
fai da te tutto il necessario per iniziare.
Il progetto Flower Tales comprende un  
blog curato da esperti del settore, con ricette 
cosmetiche, guide, schede e informazioni 
sulle materie prime da utilizzare.
Offre due tipi di box (kit) che contengono 
gli elementi per la preparazione casalinga 
dei cosmetici, con tutte le istruzioni seguite 
step by step, ricette illustrate, accessori e 
contenitori: il primo è il Box Viso Malva e 
Argan (FIG. 150, FIG. 151, FIG. 152, 
FIG. 153) che permette di realizzare una 
crema giorno, una crema notte, uno struc-
cante bifasico, un contorno occhi anti-age; 
il secondo è il Box base crema idratante 
(FIG. 154).
La scatola (FIG. 155) è in cartone riciclato 
e riciclabile prodotto in Italia.

FIG.150
kit viso completo all’estratto di Malva e olio di Argan

FIG.151
kit base crema idratante
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FIG.152
interno kit viso
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FIG.154
istruazioni

analisi kit fai da te

FIG.153
interno kit viso completo 2

FIG.155
scatola kit
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5.2.3 Kit Beer & Wine

Da molto anni il sito web Beer &Wine (FIG. 
156) fornisce strumenti ed apparecchia-
ture per il confezionamento di vino e birra 
(fermentazione, travaso, imbottigliamento, 
prodotti e strumenti per pulizia, sterilizzazi-
one, mostimetri, termometri, etc.)(FIG. 157, 
158).
Il sito Beer & Wine offre un prodotto mol-
to particolare: un kit per l’autorpoduzione 
della birra, oltre a numerosi strumenti per la 
realizzazione di birre (FIG. 159).
Ha anche una sezione di ricette acquistabili 
divisa per genere della birra che si vuole 
preparare (FIG. 160) e una sezione ma-
terie prime (FIG. 161).

FIG.156
schermata niziale sito Beer & Wine

FIG.157
kit birra silver + due malti premium

FIG.158
prodotti vari per l’autoproduzione di birra
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FIG.159
fermentatore

FIG.160
sezione ricette Beer & Wine

FIG.161
materie prime Beer & Wine
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5.2.4 Kit Hobby Perline

Oggi esistono numerosi siti che si occupano 
di vendere l’occorrente per bijou e piccole 
decorazioni con perline, filo di ferro ecc. 
Tra questi c’è il sito web Hobby Perline che 
oltre ad offrire le materie prime propone an-
che piccoli strumenti come pinze adatte alla 
realizzazione di bigiotteria e video tutorial  
(FIG. 163) dei bijou mostrati sul sito.
In questo caso, ovviamente, il sito propone 
un kit (FIG.162) per iniziare creare con le 
perline.
Tale kit è comprende, oltre a fili e perline 
,anche due pinze a punta sottile, indispens-
abili per questo genere di hobby.

FIG.162
kit principiante

FIG.163
sezione bracciali con tutorial

 



5.2.5 Kit Japanesecandykit di White Rabbit

La White Rabbit (azienda giapponese) 
(FIG.164, FIG. 165) possiede e gestisce il 
sito Japanesecandykit.com. ch esporta an-
che in Italia prodotti giapponesi che sono 
molto paticolari o un pò difficili da trovare 
al di fuori del Giappone.
In Giappone sono molto popolari i kit di 
autoproduzione di dolci (FIG. 166), bi-
jou, gomme per cancellare e uno di questi 
è il “Popin ‘Cookin!”(FIG.167, FIG.168, 
FIG.169) che permette di creare caramelle 
dalle forme in tipico stile kawaii (in inglese 
è traducibile con “cute”, quindi “carino”).
Rispetto agli altri kit sono dotati di tutto il 
necessario.

FIG.164
schermata iniziale di Japanesecandykit.com

FIG.165
scehmata kit complete set

FIG.166
kit per dolci

analisi kit fai da te
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FIG.168
preparazione delle caramelle

FIG.167
kit Popin’Cooking

FIG.169
caramelle Popin’Cooking



5.2.6 3D DIY Deco kit di LoveKitty

Questo sito offre numerosi kit, che permet-
tono di realizzare delle cover per il proprio 
smartphone, in stile kawaii e a tema “Hello 
Kitty“ (FIG.170).
Sono nati in Giappone, ma stanno pren-
dendo piede anche in Italia e sono facil-
mente rintracciabili on-line.
Ce ne sono di diversi tipi e per tutti i gusti e 
le occasioni (FIG.171).
Su altri siti è possibile trovare altri kit con 
altri temi (città, dolci, fiori, frutta, ecc.) (FIG.
172, FIG. 173, FIG. 174, FIG. 175)
I kit forniscono tutto ciò che serve per la re-
alizzazione: la cover, la colla a base di sili-
cone, gli strumenti e gli charms  (FIG. 176, 
FIG. 177).

FIG.170
 kit a tema Hello kKtty

FIG.171
kit a tema Natale

FIG.172
kit a tema Parigi

analisi kit fai da te
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FIG.174
kit a tema fiorni

FIG.173
kit a tema dolci

FIG.175
kit a tema frutta

FIG.176
kit  e strumenti

FIG.177
cover finita



5.2.7 Vacuum Tube amp kit di Japan Trend 

Shop

La Japan Trend Shop fornisce alcuni kit fai 
da te di moltissimi tipi.
Il Vacumm Tube amp kit permette di costruire 
da soli in soli un dispositivo audio fisso adat-
to alle connessione di un dispositivo audio 
portatile (come un lettore MP3 o MP4) con 
un’ottima qualità di suono.
È anche possibile cambiare la diffusione 
del suono inserendo normali cannucce di 
diverse lunghezze (non incluse) nella parte 
posteriore del kit.

FIG.178
kit Vacuum Tube amp

FIG.179
kit montato

FIG.180
valvole elettroniche
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FIG.182
aggiunta delle cannucce

FIG.181
altoparlanti



5.2.8 Kawaii Hamanaka Kit di Japan 
Lovely Crafts

La Japan Lovely Crafts vende tantisimmi og-
getti diversi tra cui abiti e decorazioni per 
l’abbigliamento.
Offre anche alcuni kit per realizzare dec-
orazioni a forma di animali in stile kawaii 
(FIG 183, FIG. 184).
I kit permettono di realizzare tantissimi ani-
mali (FIG. 185, FIG. 186) che poi posso-
no servire per realizzare altre decorazioni 
come orecchini (FIG. 187, FIG. 188, FIG. 
189), bracciali, ecc.
Nel kit è possibile trivare del feltro di diversi 
colori, del cotone per l’”imbottitura” e tal-
volta dei tessuti lavorati all’uncinetto e dei 
nastri decorativi colorati molto originali.

FIG.183
kit per la realizzazione di un gattino

FIG.184
kit con cotone e feltro

FIG.185
animali vari

analisi kit fai da te
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FIG.187
orecchino decorato con gli animali

FIG. 186
animali tridimensionali

FIG.188
decorazioni a uncinetto

FIG.189
nastro colorato
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FIG.190
schermata iniziale di Pretty Kit

5.2.9 Pretty Kit

“Pretty Kit” è un negozio on-line nato dall’idea 
di due amiche, Antonella e Sharon, acco-
munate dalla passione per l’Homemade. 
In questo sito (FIG. 191) è possibile trovare 
un vasto assortimento di kit, materiali e og-
getti di qualita per lo scrapbooking (FIG. 
192), ovvero l’arte di creare con la carta, 
ea ltri accessori decorazioni di vario gene-
re e biglietti di auguri.
Con “scarpbooking si intende l’arte dias-
semblare, incollare, cucire o costruire, cre-
ando qualcosa di nuovo, anche con mate-
riale di risulta.
Tra i vari kit troviamo lo Starter kit (FIG 
193) oppure kit dedicati ad alcuni acces-
sori come ad esempio il kit applicatore 
(FIG.194, FIG.195).
Ha anche un blog con numerosi videotu-
torial (FIG. 196) e una pagina Facebook 
(FIG.197)

analisi kit fai da te

FIG.191
prodotti Pretty Kit

FIG.192
starter kit
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FIG.193
kit applicatore 1

FIG.195
blog di Pretty Kit

FIG.196
pagina facebook di Pretty Kit

FIG.194
kit applicatore 2



128

FIG.197
schermata sito Arnaboldi

5.2.10 Kit Sushi Arnaboldi

Questo kit è di facilissima reperibilità infatti 
è presente in tantissimi supermercati, soprat-
tutto quelli forniti di una sezioni di prodotti 
etnici (FIG. 197, FIG. 198).
Il kit sushi permette la preparazione del tipi-
co piatto giapponese, attraverso l’utilizzo 
degli strumenti all’interno della confezione: 
stuoino, alghe nori, salsa di soia, wasabi e 
le istruzioni per realizzare i sushi.
Al kit poi bisogna aggiungere il riso e in-
gredenti a piacere (persce, sesamo, ecc) 
(FIG.199).
E’ anche possibile acquistare tali prodotti 
separatamente.

analisi kit fai da te

FIG.198
kit sushi

FIG.199
contenuto kit sushi
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5.2.11 Kit Hobby Cheese Tibiona

Il sito web Tibiona (FIG.200) propone molti 
prodotti biologici e 100% naturali, anche 
prodotti difficili da trovare.
Oltre a numerosi prodotti alimentari pro-
pone anche il Kit Hobby Cheese (FIG.201)
per l’autoproduzione del formaggio.
All’interno del kit c’è tutto il necessario: co-
agulante vegetale,1 misurino con tacche,1 
termometro graduato, 4 forme per formag-
gio per ricavare g 300/500 di formaggio, 
2 formine per ricotta o primosale e ricettario 
per la preparazione di formaggi a brevissi-
ma e breve stagionatura.
Questo sito ha anche una pagina Twitter 
(FIG. 202)

FIG.202
pagina twitter di Tibiona

FIG.201
kit Hobby Cheese

FIG.200
schermata di tibiona



analisi kit fai da te

130

5.3 Conclusioni
                         
Questa ricerca mi ha permesso di capire 
come vengono strutturati molti kita presenti 
sul mercato.
La prima cosa che ho notato è che la mag-
gior parte dei kit è acquistabile solo on line 
o solo su siti dedicati unicamente a quel 
prodotto.
Sono molto diffusi in altri stati, come in 
Giappone, dove ci sono kit er creare tan-
tissimi oggetti, mentre in Italia, anche se si 
stanno diffondendo i kit, spesso per poter 
cominciare ad approciarsi ad un hobby, 
è necessario conoscere l’ambiente per sa-
pere dove acquistare i materiali.
Trovo che i kit siano una valida soluzione 
per moltissimi hobby, in quanto permettono, 
alcune volte a basso prezzo, a ognuno di 
capire se è interessato ad una attività o no.
Infine ho notato che molti kit non hanno tutti 
gli strumenti per realizzare il prodotto  a cui 
sono dedicati.
Nel caso dei kit di make up spesso servo-
no strumenti, anche particolari, che però 
nessun il kit di cosmesi non offre, mentre 
per il kit per l’autoproduzione della birra, 
ad esempio viene offerto anche un piccolo 
barile per la fermentazione del prodotto.
Nei kit che intendo offrire vorrei inserire tut-
to il necessario compresi gli strumenti usa 
e getta e in materiali ricilabili, in modo da 

permettere all’utente di non perdere tempo 
e denaro per procurarsi gli ingredienti o gli 
accessori necessari.
Inoltre vorrei inserire la possibilità di acquis-
tare delle estensioni per i kit in modo che 
chi è già in possesso del kit possa riutilizza-
re il contenuto.
Ho notato che anche i prezzi spesso non 
sono molto economici.
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FIG.203
elenco SI/NO manuali

economico

completo di tutto l’occorrente

completo di istruzioni

collegamento al videotutorial

strumenti usa e getta

utilizzo materiali riciclabili/possibilità 
di reinviare al negozio on line il conten-
itore vuoto

possibilità di acquistare una versione 
durevole dello strumento usa e getta

prezzi alti
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6. Target di inserimento

6.1 Introduzione

L’ambito all’interno del quale intendo oper-
are è quello della cosmesi fai da te.
Come analizzato nei capitoli precedenti,  
nella società di oggi, il make up costituisce 
un vero e proprio strumento di espessione 
personale, soprattutto se creato autonoma-
mente.
Per alcuni è considerata una vera e pro-
pria arte, di cui il corpo umano ne è il 
supporto.
L’autoproduzione di cosmesi è sempre es-
istista e continua ad avere molto successo, 
basti pensare ai numerosissimi manuali e 
ai canali Youtube, con molte ricette per re-
alizzare prodotti di bellezza.
E’ necessario capire perchè tali canali e 

manuali abbiano così tanti “seguaci“ e 
perchè alcune persone, preferiscano real-
izzare in casa i propri cosmetici, anzichè 
acquistarli “pronti”.
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6.2 Personas

Per questo capitolo userò uno strumento 
molto utile: le “Personas“.
Le “Personas“ sono descrizioni degli utenti 
e delle loro caratteristiche, necessità e de-
sideri.
Questo mi permetterà di capire come 
le persone si approcciano alla cosmesi 
tradizionale e alla cosmesi fai da te.
Ho deciso di analizzare 8 personas e per 
ognuno ho indicato età, professione, truc-
co occhi e labbra che usano solitamente, 
la nail care abituale, il colore preferito e il 
cosmetico preferito.
Ho scritto qualcosa su di loro e ho aggiun-
to qualche immagine per mostrare meglio 
il loro utilizzo dei cosmetici per le diverse 
occasioni d’uso e i loro gusti in fatto di 
cosmesi. 
Infine ho completato le schede con una 
sezione in cui spiego come ogni personas 
analizzata, possa poter usare il prodotto 
che intendo proporre, in base ai loro gusti 
ed esigenze.



NOME: Arianna

ETA’: 17 anni

PROFESSIONE: studentessa 
e youtuber

MAKE UP OCCHI: naturale con 
mascara e eyeliner

MAKE UP LABBRA: naturale con gloss
trasparente

NAIL CARE: curate e colorate con 
tinte pastello

COLORE PREFERITO: 
             
            rosa baby

COSMETICO PREFERITO: mascara 
nero

Arianna ha 17 anni e abita e studia a Bolo-
gna.
Per tutti i giorni e per andare a scuola predili-
ge un make up fresco e naturale, adatto alla 
sua età.

Per la sera invece ca-
rica un pò il trucco sia 
degli occhi che delle 
labbra.
In particolari occasoni 
aggiunge un pò di 

colore agli occhi, ma generalemnte rimane 
sempre sui colori basici. Ha anche un cana-
le youtube, dove parla principalmente dei 
suoi interessi.

Il cosmetico preferito 
di Arianna, come per 
la maggior parte delle 
donne, è il mascara 
nero.

COME POTREBBE USARE IL PRODOTTO?
Arianna essendo una ragazza molto gio-
vane e essendo una studentessa non molto 
denaro da spendere per i cosmetici, quindi 
il prodotto potrebbe essere utile per creare 
prodotti di colore simile a quelli più costosi 
che lei non si può permettere, oppure per  
realizzarne di nuovi, anche magari per fare 
regali personalizzati alle amiche.
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La studentessa



FIG.205
proposta naturale - Arianna

FIG.207
 trucco con labbra intense

FIG.209
trucco ispirato al frutto del fico - Arianna

FIG.204
trucco naturale con occhiali - Arianna

FIG.206
trucco fresco e sobrio - Arianna

FIG.208
trucco da sera - Arianna
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target di inserimento
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NOME: Chiara

ETA’: 28 anni

PROFESSIONE: commercialista 

MAKE UP OCCHI: naturale con 
mascara e eyeliner

MAKE UP LABBRA: naturale con 
burro di cacao

NAIL CARE: curate e colorate con
tinte scure

COLORE PREFERITO: 
             
            nero

COSMETICO PREFERITO: mascara 
nero

Chiara è una commercialista, ha 28 anni e 
vive e lavora a Brescia.
La sua professione prevede il contatto con 
le persone a causa di ciò deve avere un 
aspetto professionale.

Per questo motivo il 
suo make up abituale 
è sobrio e pulito. Di 
sera si concede un 
rossetto più acceso 
mantenendo gli occhi 

abbastanza naturali con una linea di eyeli-
ner e l’immancabile mascara.
Il suo cosmetico preferito è il mascara nero 
classico, che può usare in qualsiasi occa-

sione in quanto è un 
cosmetico molto versa-
tile.

COME POTREBBE USARE IL PRODOTTO?
Chiara a causa del suo lavoro, non ha 
molto tempo per cercare prodotti cosmetici 
di colori particolari (che potrebbe sfoggiare 
di sera) o che si abbinino al suo sottotono 
di pelle. Questo prodotto le permetterebbe 
di ricevere a casa gli ingredienti necessari 
e crearsi da se tali prodotti, senza perdere 
tempo nei negozi.

La commercialista
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FIG.211
trucco narurale - Chiara

FIG.213
trucco pulito - Chiara

FIG.215
trucco da sera - Chiara

FIG.210
trucco fresco e naturale - Chiara

FIG.212
trucco semplice - Chiara

FIG.214
trucco acqua e sapone - Chiara

target di inserimento
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NOME: Olga

ETA’: 25 anni

PROFESSIONE: studentessa 
e designer

MAKE UP OCCHI: naturale con 
mascara e matita

MAKE UP LABBRA: naturale con 
burro di cacao

NAIL CARE: curate e colorate con 
tinte accese

COLORE PREFERITO: 
             
            giallo zafferano

COSMETICO PREFERITO: matita 
nera

Olga è una giovane designer e studentessa 
Vicentina.
Per l’università e il lavoro preferisce un truc-
co semplice e naturale.
Nonostante ciò, le piace giocare con gli 

smalti sempre di colori 
diversi e vivaci.
Per la sera intensifica 
lo sguardo con una 
matita nera ed essen-
do giovane osa con 

un rossetto scuro (molto di tendenza questo 
inverno).
Il suo cosmetico preferito è la matita nera 
che permette di rendere più profondo lo 

sguardo in modo velo-
ce e semplice.

COME POTREBBE USARE IL PRODOTTO?
Olga grazie a questo prodotto potrebbe 
crearsi tanti smalti di colori diversi (grazie 
alle piccole quantita di pigmenti offerte), e 
provare nuovi colori di rossetto scuri prima 
di acquistarli, e capire quale colore le dona 
di più.

La designer
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FIG.216
trucco semplice e naturale - Olga

FIG.218
trucco naturale - Olga

FIG.220
trucco da sera semplice - Olga

FIG.215
trucco da sera - Olga

FIG.217
trucco semplice - Olga

FIG.219
trucco da lavoro - Olga

target di inserimento
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NOME: Monica

ETA’: 54 anni

PROFESSIONE: veterinario

MAKE UP OCCHI: colorato con 
ombretti dalle tinte accese

MAKE UP LABBRA: naturale con 
rossetto neutro

NAIL CARE: curate e naturali

COLORE PREFERITO: 
             
            rosso

COSMETICI PREFERITI: ombretti 
colorati

Monica ha 54 anni ed è un vetereinario 
che vive e lavora in provincia di Brescia.
A causa del camice bianco, Monica non 
può esprimersi attraverso l’abbigliamento, 
quindi le piace sperimentare con tanti om-

bretti di colore diverso 
ogni giorno (generale-
mente di colori freddi).
Per le labbra invece 
preferisce mantenerle 
del colore naturale 

con un gloss trasparente.
Per la sera, intensifica lo sguardo solo con 
un pò di matita e mascara e tinge la labbra 
di rosso.

I suoi prodotti preferiti 
sono le palette con 
tanti colori diversi.

COME POTREBBE USARE IL PRODOTTO?
Monica con questo prodotto potrebbe re-
alizzare degli smalti colorati abbinati agli 
ombretti, oppure abbinati agli abiti che usa 
di sera.

La veterinaria
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FIG.223
Trucco blt

FIG.225
trucco verde

FIG.227
trucco viola

FIG.221
trucco da giorno - Monica

FIG.224
trucco blu notte

FIG.226
trucco blu cobalto

target di inserimento
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NOME: Silvia

ETA’: 30 anni

PROFESSIONE: architetto

MAKE UP OCCHI: naturale con 
mascara e ombretto neutro

MAKE UP LABBRA: naturale con 
burro di cacao

NAIL CARE: curate e naturali

COLORE PREFERITO: 
             
            giallo

COSMETICO PREFERITO: matita 
nera

Silvia è un archietto di Borgo Manero (NO), 
che attualmente vive e lavora a Milano.
Predilige un make naturale su tutto il viso ma 
un pò più intenso sugli occhi, che difinisce 
con mascara e matita.

Per la sera aggiunge 
un rossetto più o meno 
intenso in base al tipo 
di evento al quale 
deve partecipare.
Il suo prodotto preferi-

to è la matita nera che si adatta a qualsiasi 
altro cosmestico utilizzato sul viso e dona 
intensità all

COME POTREBBE USARE IL PRODOTTO?
Il colore preferito di Silvia è il giallo, ma 
purtroppo l’unico prodotto di questo colore 
che si trova in vendita è lo smalto.
Per una serata particolare però potrebbe 
osare un ombretto giallo, difficilissimo da 
trovare. Grazie a questo prodotto, invece 
di cercarlo nei negozi se lo può creare a 
casa, nel tono che più preferisce.

L’architetto
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FIG.229
trucco semplice - Silvia

FIG.231
trucco da lavoro - Silvia

FIG.233
trucco da tempo libero - Silvia

FIG.228
trucco da sera - Silvia

FIG.230
trucco semplice da sera - Silvia

FIG.232
trucco per evento speciale - Silvia

target di inserimento
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NOME: Alessandra

ETA’: 32 anni

PROFESSIONE: impiegata

MAKE UP OCCHI: naturale con 
mascara e ombretto marrone

MAKE UP LABBRA: curato con rosetto 
chiaro colorato

NAIL CARE: curate e colorate con
tinte accese

COLORE PREFERITO: 
             
            blu

COSMETICI PREFERITI: smalti 
colorati

Alessandra è una impegata trentaduenne 
che lavora vicino a Cagliari.
Anche il suo lavoro esige un make up sobrio 
e professionale, per questo Alessandra ama 
truccare gli occhi con toni naturali come il 

marrone e intensifica-
re lo sguardo con un 
tocco di mascara.
Per la sera aggiun-
ge un pò di rossetto, 
generalmente dai 

toni freddi e un pò di ombretto di colori più 
particolari.
Il prodotto cosmetico che prferisce sono 
sicuramente gli smalti. Ne ha a decine e le 

piace cambiarli spes-
so.
Ne ha molti blu, dato 
che il suo colore pre-
ferito.

COME POTREBBE USARE IL PRODOTTO?
Amando molto gli smalti, questo prodotto 
potrebbe permettegli di crearene tantissimi e 
di moltissimi colori, tra cui tantissimi toni di 
blu.

L’impiegata
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FIG.235
trucco naturale  - Alessandra

FIG.237
smalto azzurro - Alessandra

FIG.239
trucco semplice - Alessandra

FIG.234
trucco da lavoro - Alessandra

FIG.236
trucco con rossetto acceso - Alessandra

FIG.238
trucco da sera - Alessandra

target di inserimento
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NOME: Federica

ETA’: 23 anni

PROFESSIONE: commessa

MAKE UP OCCHI: colorato con 
ombretti dalle tinte accese

MAKE UP LABBRA: colorate con 
rossetti color carne 

NAIL CARE: curate e naturali

COLORE PREFERITO: 
              
            verde

COSMETICO PREFERITO: blush 
nude

Federica è la sorella di Alessandra e fa la 
commessa a Cagliari.
Data la sua giovane età può osare make 
up un pò più particolari. Diversamente dalla 
sorella trucca sempre le labbra, ma lascia 

gli occhi abbastanza 
naturali.
Per la sera cambia 
soltanto il rossetto.
In questi casi usa colo-
ri molto scuri, dai viola 

a bordeaux (al momento molto di tenden-
za).
Il prodotto che preferisce è il blush nude, 
che è perfetto per scolpire il viso.

COME POTREBBE USARE IL PRODOTTO?
Il blush nude è il più difficile da trovare in 
assoluto, quindi , Federica, grazie a questo 
prodotto può crearsi il suo blush nude, del 
tono che preferisce senza cercarlo nei nego-
zi.
Oppure correggere di tono quelli che già 
possiede.

La commessa



target di inserimento
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FIG.241
trucco da sera - Federica

FIG.243
 trucco semplice - Federica

FIG.245
trucco da lavoro - Federica

FIG.240
trucco occhi colorato - Federica

FIG.242
trucco naturale - Federica

FIG.244
trucco abbastanza naturale - Federica
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NOME: Clio

ETA’: 33 anni

PROFESSIONE: make up artist
e youtuber

MAKE UP OCCHI: con toni neutro e 
mascara

MAKE UP LABBRA: colorate con 
rossetti di tutti i toni

NAIL CARE: curate e naturali

COLORE PREFERITO: 
             
            arancio

COSMETICI PREFERITI: prodotti per 
le sopracciglia

Clio ha 33 anni, è di Belluno, vive a New 
York e fa la truccatrice. E’ molto famosa 
per essere stata la prima make up youtuber 
italiana.
Il suo make up abituale è molto vario, ma 

ultimamente opta per il 
“no-makeup make up“, 
ovvero il trucco che 
c’è ma non si vede.
Per la sera anche lei 
segue la tendenza dei 

rossetti dalle tinte forti. I suoi preferiti sono 
quelli fucsia e i vinaccia.
In questi casi li abbina con un trucco molto 
naturale sugli occhi per non rendere l’effetto 

finale troppo pesante.
Nonostante ciò i suoi 
prodotti preferiti sono 
quelli per le sopracci-
glia per rendere più 
scure e intense.

COME POTREBBE USARE IL PRODOTTO?
Per Clio questo prodotto sarebbe perfetto 
per il suo lavoro e potrebbe creare anche 
prodotti dai colori particolari per realizzare 
i make up da sflilata (FIG.1,  FIG.2,  FIG.3,  
FIG.4,  FIG. 5, FIG.6)
Inoltre spesso fatica a trovare prodotti per 
sopracciglia del suo colore di capelli. Con 
questo prodotto li può realizzare miscelando 
i colori giusti fra di loro.

La make up artist e youtuber



FIG.249
proposta per carnevale - Clio

FIG.250
trucco per halloween - Clio

FIG.251
trucco da sfilata “Liechtenstein” - Clio

FIG.246
trucco da sfilata- Clio

FIG.247
trucco ispirato a maleficent - Clio

FIG.248
trucco da sfilata “carnevale di Rio” - Clio

target di inserimento
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         professione                                                    stile

                                      
        studentessa                 stile semplice e pulito di giorno
                                        stile dai toni scuri di sera

        commercialista            stile naturale e curato di giorno
                                        stile naturale sugli occhi e colori forti sulle labbra di sera

        designer e                  stile semplice e naturale con smalto colorato di giorno
        studentessa                 stile curato con colori intensi su occhi e labbra di sera

        veterinario                  stile curato con ombretti colorati di giorno
                                        stile curato con matita nera e rossetto rosso di sera

        architetto                    stile naturale e sobrio di giorno
                                        stile naturale sugli occhi e labbra colorate di sera

        impiegata                  stile semplice con colori neutri di giorno
                                        stile curato con colori neutri sugli occhi e labbra colorate                                
                                        di sera         
        commessa                  stile particolare con rossetti accesi di giorno
                                        stile particolare con rossetti scuri di sera

        make up artist e           stile naturale e semplice di giorno
        youtuber                     stile che cambia in base all’evento di sera
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FIG.252
Schema target
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6.3 Marchi

Ogni fascia di prezzo ha una palette di rif-
erimento, che cambia in base alle clientela 
del marchio.
I marchi più economici generalemente  us-
ano colori accesi per attrarre le persone 
più giovani che comprensibilmente hanno
meno dispinibilità economica.
Anche lo stile cambia molto in base alla 
fascia di prezzo: I marchi di lusso hanno 
uno stile molto raffinato caratterizzato da 
colori scuri e intensi, i marchi costosi han-
no uno stile forte dai colori accesi, i marchi 
medi ripredono lo stile raffinato dei marchi 
di lusso utilizzando colori più tenui mentre 
i marchi economici hanno uno sile più gio-
coso e frizzante con colori vivaci. 
Inoltre i nomi delle collezioni sono spesso 
emblematici: i marchi più economici si ri-
fanno spesso a viaggi ed eventi, mentre i 
marchi più costosi sanno alle loro collezio-
ni e limited edition nomi più raffinati (FIG. 
253, FIG. 254).

 

FIG.253
collezione Tribal Summer di Essence

FIG.254
collezione Croisette di Dior
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MARCHI di lusso

MARCHI costosi

MARCHI medi

MARCHI economici

palette di riferimento

palette di riferimento

palette di riferimento

palette di riferimento
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6.4 La scelta dello stile Kawaii

Lo stile che ho voluto dare al prodotto e al 
sito web è il Kawaii.
Kawaii è un aggettivo della lingua giap-
ponese che può essere tradotto in italiano 
come “carino”, “amabile”, “adorabile”, in-
teso come il senso del bello, esteticamente 
parlando. 
A partire dal 20° secolo è diventato un vero 
e proprio senso estetico. 
Lo si può vedere nell’arte, nello spettacolo, 
nella moda e anche nel modo di fare.
La subcultura che ne deriva è fatta di modi di 
vestirsi, di adornarsi, di parlare, di scrivere, 
di comportarsi e riguarda nello specifico i 
ragazzi, prevalentemente in Giappone.
Qualcosa di kawaii non deve essere sol-
tanto “carino”, ma anche piccolo, buffo, or-
nato, dall’aspetto innocente, infantile, gen-
eralmente dalle tonalità “femminili”, quali 
bianco, azzurro, violetto e rosa (che saran-
no le tonalità della mia palette).
Una ragazza Kawaii deve distinguersi dal-
la massa ed essere notata. 
In base a queste consderazioni, ho deciso 
di utilizzare i tipici colori dello stile kawaii 
che vanno a riprendere i colori dei marchi 
medio-economici, in quanto vorrei destinare 
il mio prodotto alla fascia di clientela più 
giovane e con disponibilità economica più 
bassa.

Nonostante ciò il machio Kawaii per ec-
cellenza, ovvero “Hello Kitty” è diventato 
oggetto di culto per done di tutte la età e 
nazionalità.
Infatti esistono tantissimi oggetti destinati a 
donne più mature di questo marchio come 
automobili (FIG.255), arredi per la casa 
(FIG.256), pentolame (FIG 257), addirittu-
ra pacchetti di sigarette.
Anche la famosa cantante Mariah Carey è 
molto amante del marchio e della gattina 
più famosa del mondo, tanto da aver ded-
icao uno delle stanze della sua villa a lei.
Quindi i miei prodotti non saranno destina-
ti solamente a ragazze giovani, ma anche 
alle donne più mature.
Infatti alcuni dei motivi per cui l’utente 
dovrebbe preferire il mio prodotto agli altri  
sono:
- poter cambiare un colore “sbagliato” di un 
prodotto, anzi che comprarne uno nuovo;
- personalizzare un prodotto già in possesso 
con gli “effetti speciali” per renderlo unico;
- realizzare un prodotto di un colore origina-
le che non si trova nei negozi;
- realizzare un prodotto unico e originale;
- realizzare un dupe (doppione) di un pro-
dotto costoso che non ci si può permettere.
Ho pensato di ispirarmi a questo stile per-
chè  i Make Up Art kit si ispirano ai kit che 
sono molto diffusi in Giappone (“patria“ del 
kawaii) e perchè, proprio come il kawaii è 
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uno stile creato da pezzi originali e person-
alizzabili, anche il mio prodotto è person-
alizzabile e da la possibilità di creare dei 
prodotti unici che permettono agli utenti di 
distinguersi gli dagli altri con il make up.

FIG.255
automibile di Hello Kitty

FIG.256
arredi per la casa in stile Hello Kitty

FIG.257
Pentolame a tema Hello Kitty
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6.5 Perchè il target dovrebbe 
scegliere lo stile Kawaii?

Ormai lo stile Kawaii ha preso piede anche 
in Italia, e le persone analizzate nel target 
nonstante abbiano età, professioni e pro-
venienze regionali diverse amanao tutte lo 
stile kawaii.
Arianna ama sfoggiare cover per lo smart-
phone e bijou (FIG. 258, FIG. 259) in stile 
kawaii e ne parla spesso nei suoi video.
Chiara invece preferisce gli accessori come 
le borse, a patto che siano nere e abbas-
tanza sobrie (FIG. 260).
Olga ama i cappelli e possiedeun cappello 
in perfetto stile Kawaii (FIG. 261).
Monica possiede moltre trousse del marchio 
“Pupa“ che ha spesso realizzato questi pro-
dotti in stile kawaii. In particolare i “Pupa 
puppets“ (FIG. 262).
Silvia, ha fatto uno dei suoi numerosi viaggi 
anche in Giappone dove a acquistato tan-
tissimi oggetti in stile kawaii, soprattutto dei 
portamonete da regalare alle sue amiche 
(FIG. 263).
Alessandra ama mettere sulla sua scrivania 
qualche oggetto kawaii per dargli un pò di 
colore (FIG. 264) e nei giorni in cui non la-
vora, ama sfoggiare nail art e tema kawaii 
(FIG.265).
Federica ama decorare gli oggetti con il  
“FIMO“, una plastica modellabile che si so-

lidifica in forno (FIG.266) e ogni tanto le 
piace vestire con indumenti che richiamano 
il Kawaii (FIG.267).
Infine Clio, ha spesso espersso il suo amore 
per il Kawaii.
Oltre ad aver acquistato moltissimi prodot-
ti di make up in questo stile, (FIG.268), 
l’agenda che ha prodotto qualche anno fa 
era proprio in stile Kawaii (FIG. 269).
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FIG.258
cover iPhone in stile Kawaii

FIG.261
cappello in stile kawaii

FIG.260
Borsa in stile Kawaii

FIG.262
Pupa Puppets

FIG.263
portamonete in stile Kawaii

FIG.259
bijou Kawaii
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FIG.267
abito in stile Kawaii

FIG.269
agenda di Cliomakeup

FIG.268
prodotti in stle Kawaii

FIG.266
orecchini in fimo

FIG.264
calendario in stile Kawaii

FIG.265
nail art in stile Kawaii
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6.6 Marchi che hanno scelto lo 
stile Kawaii

Lo stile Kawaii è stato sfruttato anche da 
molti marchi di cosmesi, nelle limited edi-
ton, ma anche come mood del marchio.
Tra le case cosmetiche che hanno optato 
per lo stile kawaii per le loro collezioni, 
troviamo, la Neve Cosmetics, che vende 
solamente on line, ma presenta limited edi-
ton come tutte le latre case cosmetiche e la 
MAC colosso della cosmesi, che fa delle 
edizioni limitate e la sua forza e particolar-
ità.
Imarchi che invece hanno deciso di suare 
lo stile Kawaii per tutti i prodotti sono il mar-
chio Tony Moly, e l’italianissimo Toki Doki, 
nato dai disegni di Simone Legno.
Spesso le limited editon hanno prezzi ab-
bastanza alti, ma vendono soprattutto per 
la componente di esclusività e temporialità 
dei prodotti che è possibile acquistare.
Questo significa che lo stile Kawaii è anche 
una componente di mercato che evidente-
mente funziona, soprattutto per quei marchi 
che la sfruttano questo stile per l’intera col-
lezione.
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target di inserimento

Neve Cosmetics - Kawaii Japan collection 2010

FIG.270
scheda di Neve Cosmetics

Neve Cosmetics nel mar-
zo 2010 ha lanciato la 
collezione con il nome 
Kawaii Japan, una collezi-
one primavera - estate.

Neve ha proposto diversi prodotti soprattutto min-
erali dai colori unici, multiuso e dal carattere for-
temente evocativo caratterizzano questa special 
edition. Troviamo ombretti dai colori pastello, o 
dai colori di alimenti giapponesi come “Wasabi“ 
ombretto verde acceso.

Per la immagini pubblicitarie a ha deciso di lavora-
re molto con la grafica, rendendo le modelle quasi 
dei personaggi fantastici o personaggi dei cartoni 
animati.

Oltre a prodotti dai nomi e dalle tinte paticolar-
mente colorate ha poopsto anche alcuni strumenti 
tra cui il Kawaii kabuki, dei pennello piccoli ma 
larghi ideali pr distribuire prodotti per il viso come 
la cipraia, il blush e la terra.
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MAC - Hello Kitty colletion 2009

FIG.271
scheda di MAC

La MAC ha decso di 
dedicare la sua collezi-
one invernale del 2009 a 
Hello Kitty.

Il kit di maquillage Hello Kitty comprende una vas-
ta serie di trucchi. Il makeup per le labbra è molto 
ricco: ci sono sei rossetti, alcuni nelle tonalità del 
rosa, fino ad arrivare al color lavanda, al marrone 
e al rosso scuro. 

Per le immagini pubblicitarie MAC ha mantenuto il 
suo carattere aggressivo, smorzandolo con i make 
up delle modelle in colori molto vivaci aggiungen-
do talvolta il fiocco rosa, simbolo della gattina.

La collezione Hello Kitty by MAC era rivolta alle 
donne che amano prendere alcuni aspetti della 
vita come un gioco, e sono sempre un po’ bam-
bine dentro.
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Tony Moly dal 2015

FIG.272
scheda di  Tony Moly

target di inserimento

Tony Moly è un giovanis-
simo marchio coreano di 
make up nato nel 2015.

Il nome del marchio si traduce in “bello e alla 
moda” e per le sue immagini pubblicitarie usa solo 
modelle coreane.
I prodotti della linea giovane sono in stile kawaii.

I cosmetici sono caratterizzati da colori vivaci, e 
da confezioni in evidente stile Kawaii. 
I prodotti per le labbra, come rossetti e lucidalab-
bra sono stati realizzati in tantissime tonalità, sia 
matte, che lucide che perlate.

Quello che differenzia i prodotti sono i pakaging 
che non si limitano alle decorazioni sulle confezi-
oni, ma riprendono anche forem di animili o cibi.
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Toky Doki dal 2010

FIG.273
scheda di Toki Doki

Dal 2010, Simone legno 
ha deciso di espandere 
il suo marchio anche nel 
campo del make up.

La Tokidoki Cosmetic Collection è molto ampia 
e comprende moltissimi prodotti, dai colori molto 
accesi e dal packaging.
Pochissime immagini pubblicitarie che utilizzano 
solo i personaggi del brand.

I colori dei prodotti si ispirano ai personaggi creati 
da Simone Legno e la collezione comprende mol-
tissimi prodotti, tutti di ottima qualità nonostante la 
marchio non sia nato come brand di make up.

I packaging hanno forme particolarmente accat-
tivanti, ma i colori e i disegni che li ricorprono, li 
rndono unici e particolari.
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7. Concept

7.1 Introduzione

Con il mio progetto ho voluto creare degli 
oggetti destinati all’autoproduzione di cos-
metici e una piattaforma per la vendita di 
tali prodotti.
Questi prodotti saranno destinati sia alle 
persone comuni, che cercano prodotti che 
possano essere personalizzati, sia a coloro 
che lavorano nel campo del make up e che 
cercano prodotti dai colori e dai finish par-
ticolari per foto, sfilate ed eventi dei loro 
clienti.
Uno dei prodotti di punta del sito saranno i 
kit, che saranno due due tipi:i kit strumenti, 
che conterranno tutti gli strumenti e i kit pro-
dotto, che conterranno gli ingredienti per 
realizzare il prodotto desiderato. 

Ogni kit contiene gli elementi per la realiz-
zazione: gli ingredienti, i contenitori dove 
riporre il prodotto creato, le istruzioni e il 
collegamento al sito web dove sono dis-
ponibili tutti i kit acquistabili e dei video tu-
totrial per la realizzazione dei prodotti.
I kit sono tutti pensati per la realizzazione di 
un solo esemplare di prodotto.
Ad esempio se voglio realizzare uno smalto 
verde con i glitter acquisterò il kit smalto, 
più il pigmento verde (se c’è un verde inter-
essante), oppure i colori giallo e blu primari 
per realizzare il verde che mi intereressa, 
più i glitter del colore che preferisco.
Gli strumenti sono riutilizzabili e lavabili con 
acqua calsa e sapone.



172

concept

7.2 Le forme e i colori

Come analizzato nel capitolo precedente, 
la scelta di utilizzare lo stile kawaii mi ha 
portato a scegliere di utilizzare i colori tipici 
di questo stile.
I colori utilzzati nello stile kawaii sono col-
ori chiari e tenui, molto “femminili”, quindi 
particolarmente indicati ai prodotti destinati 
alla clientela di genere.
Oltre ai colori ho anche pensato alle forme 
che avrebbero dovuto avere i vari oggetti 
che compongono il kit: gli oggetti hanno 
forme morbide e fluide, e come elemento 
comune hanno una grafica che ricorda una 
“faccina kawaii“, che va riprendere questo 
stile.
Sono stata influenzata da diversi designer, 
eventi, oggetti e stili.
Ho raccolto tutte queste influenze in un mood 
board, per poi realizzare degli schizzi che 
mi hanno portato a scegliere uno stile in 
linea con quello kawaii.
I prodotti avranno colori diversi in base alle 
zona del viso in cui verranno utilizzati e al 
tipo di prodotto.
I contenitori dei prodotti finiti avranno finitura 
lucida, mantre i prodotti base, la soluzione 
pe polveri e le giare delle polveri avranno 
finitura opaca.

FIG.274
palette di colori

prodotti per il viso

prodotti per le labbra

prodotti per le mani

podotti per gli occhi

polveri, soluzione e 
prodotti base

strumenti



173

moodboard



concept

174

FIG.275
schizzi strumenti



FIG.276
ciotolina

FIG.277
piccolo imbuto

FIG.278
spatolina

7.2.1 Gli strumenti

Gli strumenti sono tutti gli oggetti che servo-
no per realizzare un prodotto: una ciotoli-
na, un piccolo imbuto, un cucchiaio misuri-
no, una spatolina e un bastoncino.
Ho deciso dei realizzarli in plastica bianca, 
senza decorazioni, in quanto sono usa e 
getta.

Ciotolina con beccuccio
La ciotolina serve per mescolare più agevol-
mente tutti quei prodotti che non si secceno 
a contatto con l’aria.
Utilizzando la ciotola sarà più facile mis-
celare tutti gli ingredienti. 
Per versare il prodotto miscelato del conten-
itore apposito, è possibile usare il beccuc-
cio di cui è dotata la ciotola.

Piccolo imbuto
Il piccolo imbuto serve semplicemente a 
“indirizzare” gli ingredienti in polvere nei 
contenitori dei prodotti che si intende real-
izzare.

Spatolina
La spatolina serve per prelevare gli ingredi-
enti dalle giare e per rendere piana la su-
perficie dei preprarti che risultano cremosi 
prima dell’essicazione, come ad esempio 
ombretti, ciprie, blush, terre.
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Una volta messi nei loro contenitori i prepa-
rati vengono porati al livello del contenitore 
in metallo.

Cucchiaio misurino
Il cuccchiaio misurino serve anch’esso a 
prelevare gli ingredienti dalla loro sede, 
ma   con la possibilità di misurarli, e quindi 
seguire le dosi sulle istruzioni per realizzare 
il prodotto.

Bastoncino
Il bastoncino può avere molteplici usi: se un 
utente vuole miscelare un prodotto che già 
possiede, può prelevarlo dalla sua sede 
con il bastoncino che arriva facilmente negli 
angoli; può essere utile per spezzare bloc-
chi di prodotto; può servire per mescolare 
meglio i prodotti fluidi dentro il contenitore 
(smalto, gloss, eyeliner, mascara).

FIG.279
rendering ciotolina

FIG.280
rendering piccolo imbuto
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FIG.281
tutti gli strumenti
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FIG.282
schizzi contenitori ingredienti



/.2.2 I contenitori degli ingredienti

Ogni ingrediente avrà un contenitore ap-
posito in base alla sua natura, saranno 
di colore grigio chiaro e avranno finitura 
opaca.

Le polveri e prodotti base
Le “polveri”, gli “effetti speciali” e i prodotti 
base saranno contenuti nella giare che han-
no tutte la stessa dimensione.
Gli ingredienti potranno essere prelevati 
con il cucchiaio misurino o con la spatolina, 
per essere aggiunti al prodotto base nella 
ciotolina.

La soluzione per le polveri
Per miscelare i pigmenti e gli “effetti specia-
li“ in polvere libera, e renderli solidi (pol-
vere compatta) è necessario miscelarli con 
una particolare soluzione. 
Questa conferisce alle polveri la cremosità  
al prodotto per essere lavorato meglio.

Sia le giare, che la soluzione sul retro av-
ranno una sezione in plastica trasparente, 
per poter vedere la quantità di prodotto, il 
colore e gli eventuali finish all’interno del 
contenitore.

FIG.283
giara 

FIG.284
soluzione
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/.2.3  I conteitori dei prodotti

Tutti i contenitori dei prodotti hanno una for-
ma simile. 
Si differenzieranno nel colore come espos-
to nella palette di colori e avranno finitura 
lucida.
Le forme riprendono quelle dei contenitori 
degli ingredienti, in modo che tutti compo-
nenti del kit abbiano lo stesso stile.

mani
Il contenitore dello smalto è di dimensioni 
ridotte rispetto ai contenitori tradizionali in 
quanto troppo prodotto potrebbe andare 
sprecato.

labbra
Il contenitore del lipgloss assomiglia a quel-
lo del mascara e dell’eyeliner, in quanto 
la configurazione, nei prodotti tradizionali 
spesso è simile.

occhi
I prodotti per gli occhi sono, il mascara, 
l’eyeliner e gli ombretti.

mascara
Il contenitore del mascara di si differenzia 
da quello dell’eyeliner per la sezione conte-
nente il prodotto e l’applicatore.
Ho mantenuto lo stile usato per gli altri pro-

FIG.285
contenitore smalto

FIG.287
contenitore mascrara

FIG.286
contenitore lipgloss
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dotti.

eyeliner
Il contenitore di questo prodotto ha la parte 
contenente il prodotto molto ridotta.
Nel caso dell’autorpoduzione di cosmetici 
non convenzionali questa è stata una scel-
ta obbligata, in quanto un cosmetico molto 
particolare può essere sfruttato solo in al-
cune occasioni.
Un conteniore più grande avrebbe portato 
alla produzione di troppo prodotto che mol-
to probabilmente sarebbe andato sprecato.

ombretti
Gli ombretti essendo prodotti in polvere 
compatta hanno una configurazione molto 
diversa da quelli analizzati in precedenza.
Avranno dei contenitori molto piccoli.

viso
I prodotti per il viso (cipria, blush e terra), 
hanno una configurazione uguale a quella 
ombretti, ma di dimesioni più ampie.

blush e terra
Il blush e la terra avranno il contenitore di 
dimensioni analoghe, in quanto servono in 
meno quantita della cipria.

cipria
La cipria è il cosmetico per il viso con il 

FIG.288
contenitore eyeliner

FIG.290
contenitore cipria

FIG.289
contenitore ombretto
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FIG.14
giara con prodotti base
FIG.14
giara con prodotti base
FIG.291
contenitore blush e terra

contenitore più grande, in quanto è un cos-
metico che viene utlizzato su tutto il viso.

Tutti contenitori delle polveri compatte sa-
ranno magnetiche. 
Questo permette di cambiare la cialdina di 
prodotto quando finisce (FIG: 292)

FIG.292
cambio cialda di prodotto
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7.2.4 La funzionalità delle forme

Le formde dei prodotti e degli ingredienti 
non sono state pensate asclusiavamente dal 
punto di vista estetico, ma anche dal punto 
di vista funzionale.

Per quanto riguarda gli ingredienti il flacone 
ha una forma molto particolare che permette 
di dosare la quanrità di liquido con molta 
precisione
La forma del beccuccio e stata pensata per 
poter usare lo strumento come un contagoc-
ce, se necessario.

Gli ingredienti invece, hanno un forma simi-
le a quelli in commercio, in particolarei pro-
dotti liquidi sono stati pensati con un tappo 
abbastanza lungo per poter essere impug-
nati più facilmente, e quindi per truccare 
più agevolmente gli occhi.
Gli applicatori, anche in questo caso, sono 
stati sggeriti da quelli in commercio, aparte 
l’applicatore dell’eyeliner.
In commercio esistono generalmente 2 tipi 
di applicatore: a pennellino con setole e a 
pennarello, con punta unica.
Io ho scelto di realizzare l’applicatore con 
la punta a pennarello erchè è molto più 
semplice e confortevole da usare.

FIG.294
impugnatura prodotti liquidi

FIG.295
applicatore eyeliner

FIG.293
beccuccio flacone
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FIG.14
giara con prodotti base
FIG.14
giara con prodotti base

I prodotti in polvere invece hanno dei con-
tenitorei più profondi dei contenitorei tra-
dizionali.
Spesso qunado bisogna prelevare prodotto 
dai contenitori tradizionali con un pennello 
molto prodotto va perso e spercato perchè 
la depressione che accoglie il la cialda in 
metallo è alta quanto il prodotto.
Iq uesto modo quando il prodotto che viene 
prelevato con il pennello, una parte che 
non aderisce allo strumento fuori esce dal 
contenitore e dunque va sprecato.
I contenitpri che ho progettato permettono di 
prelevare prodotto con senza che la cipria, 
il blush, la terra o l’ombretto vadano sperca-
ti, grazie all’altezza cella depressione del 
contenitore che riesce a “contenere“ tutte le 
setole dell’applicatore.

FIG.297
contenitore blush e terra

FIG.298
contenitore ombretto::

FIG.296
contenitore cipria
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/.2.5 I contenitori finali

Ingredienti

Ogni ingrediente avrà un contenitore in co-
lore grigio con finitura opaca.

Le polveri

Con il termine “polveri” ho voluto indicare 
gli ingredienti in polvere libera come i pig-
menti e gli “effetti speciali”, che saranno 
contenuti in piccole giare e potranno essere 
prelevati con il cucchiaio misurino o con la 
spatolina, per essere aggiunti al prodotto 
base nella ciotolina.
Le giare, sul retro avranno una sezione in 
plastica trasparente. per poter vedere la 
quantità di prodotto, il colore e gli eventuali 
finish all’interno del contenitore.

pigmenti
I pigmenti sono le polveri che conferiscono 
al prodotto un determinato colore. 
Naturalmente, seguendo la teoria del co-
lore, è possibile creare nuovi colori diversi 
e originali, conferendo al prodotto di una 
sfumatura unica e affine al gusto personale 
dell’utente.

FIG.300
giara dietro

FIG.301
giara con pigmenti

FIG.299
giara dietro
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effetti speciali
Gli “effetti speciali” sono tutti gli elemen-
ti che possono essere aggiunti ai prodotti 
per conferirgli qualche effetto di luce in più 
come i glitter.
Anche questi prodotti saranno contenuti in 
giare e potranno essere aggiunti a tutti i 
prodotti proposti.

 I liquidi

soluzione per le polveri
Per miscelare i pigmenti e gli “effetti specia-
li“ in polvere libera, e renderli solidi (polvere 
compatta) è necessario unire una partico-
lare soluzione a base di acqua e glicerina. 
Questa conferisce alle polveri la cremosità  
(in fase di miscelazione) necessaria per ga-
rantire massima tenuta al prodotto finito.

prodotti base
I prodotti base, ovvero quelli trasparenti 
(gloss, mascara, eyeliner), saranno conte-
nuti anch’essi in giare.
A questi prodotti saranno aggiunti i pigmen-
ti e gli “effetti speciali”, che saranno misce-
lati insieme, nella ciotolina. 
Dopo essere stati lavorati, verranno traferiti 
con l’imbuto nel contenitore apposito.

FIG.302
giara con effetti speciali

FIG.304
giara con prodotti base

FIG.303
flacone con soluzione
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I Prodotti

Per i prodotti ho scelto dei colori che 
dipendessero dalla zona del viso a cui era-
no destinati.
Ho mantenuto l’elemento kawaii in tutti gli 
oggetti .
Tutti i prodotti, a parte i prodotti in polvere, 
sul retro sono muniti di sezione trasparente 
per controllare la quantità, il colore e il fin-
ish del prodotto.

smalto
Lo smalto è l’unico prodotto per le mani.
Per questo prodotto ho scelto il colore viola 
pastello. 

lipgloss
Il lipgloss è l’unico prodotto per le labbra, 
ma ho previsto dei prodotti per le labbra in 
un possibile sviluppo del progetto.
Per tale prodotto ho scelto il colore rosa 
pastello.

mascara
Il mascara è il primo prodotto per occhi. 
All’esterno il contenitore è uguale quello del 
gloss. 
Cambierà solo il colore, l’applicatore e il 
prodotto base. 
Per i prodotti occhi ho scelto il colore az-
zurro.

FIG.305
rendering smalto

FIG.307
rendering mascrara

FIG.306
rendering lipgloss
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FIG.308
rendering eyeliner

FIG.309
rendering ombretto

concept

FIG.310
palette a “3 posti“

eyeliner
Il contenitore dell’eyeliner ha la stessa forma 
dei contenitori del mascara e del gloss. 
L’unica differenza, oltre all’applicatore è la 
quantità di prodotto e quindi la dimensione 
della parte inferiore del contenitore.
Anche in questo caso, essendo l’eyeliner un 
prodtto per occhi, il colore scelto è l’azzur-
ro.

ombretto
Anche il contenitore dll’ombretto è di colore 
azzurro.
Come spiegato in precedenza l’ombretto 
contine una cialdina con il prodotto, che 
nel moneto in cui termina può essere cambi-
ata con una nuova.
Oppure la cialdina può essere prelevata e  
inserita nella palette da tre ombretti.
In tal modo l’utente può creare la sua pal-
ette personalizzata, e può cambiare i coli 
in qualsiasi momento in quanto anche la 
palette è magnetica.

Ho scelto di realizzare una palette a tre col-
ori in quanto spesso nei make up vengono 
usati tre colori: uno chiaro per illuminare, 
uno scuro per simulare delle ombre e un 
colore con il quale si colora il centro della 
palpebra.
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FIG.312
rendering cipria

FIG.311
rendering blush e terra

blush e terra
Il blush e la terra hanno il contenitore un-
guale in qanto spesso vengono vendute in 
quantità uguali.
Anche in questo caso i contenitoei sono 
magnetici e ho previsto una palette per ci-
pria, blush e terra in un possibile sviluppo 
del progetto.
Per i contenitori dei prodotti per il viso ho 
scelto il colore arancio.

cipria
La cipria ha il contenitore uguale a quello 
delle blush, ma di dmesioni maggiori, in-
quanto è maggiore la superficie del viso su 
cui va applicata.
Anche in questo caso il contenitore e aran-
cio.
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FIG.313
schizzo totale
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FIG.314
rendering totale
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7.2.6 I contenitori dei kit

Per tutti i kit ho progettato anche le scatole 
contenenti tutti gli ingreidienti e il conteni-
tore finale del prodotto.
Tutte le scatole sono divide a scaomparyi e 
hanno due livelli, a parte la scatola del kit 
smalto.
Alcune hanno piccole sezioni per facilitare 
l’estrazione di alcuni contenitori.
Inoltre tutti i coperchi hanno piccoli incavi 
per per poter aprire facilmente la scatola.
Le scatole saranno in polietiliene e serviran-
no per contenere tutti i componenti anche 
dopo la realizzazione del prodotto. 
In questo modo l’utente potrà tenere in or-
dine il kit e le sue parti.
Tutte le scatole hanno dei vani per le istruz-
ioni di utilizzo del kit e l’etichetta adesica 
del prodotto finito.
Le dimensioni delle scatole sono state det-
tate dagli ingombri degli ingredienti e sono 
state progettate per essere di dimesioni il 
più ridotte possibile.
La forma, non particolarmente originale è 
stata scelta perchè facilemente stoccabile, 
e impilabile.
I colori esterni delle scatole saranno in linea 
con i prodotti all’interno: la scatola del kit 
smalto sarà viola chiaro, la scatola del kit 
lipgloss le scatole dei kit prodotti occhi sran-
no azzurre, le scatole dei kit prodotti viso 

saranno arancio chiaro.
L’interno delle scatole sarà bianco, inoltre 
su ogni scatola sraà indicato di che kit si 
tratta.
Anche in questo caso ritroviamo il motiv 
Kawaii della “faccina” su ogni scatola.
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FIG.315
pianta scatola smalto

FIG.316
composizione kit smalto
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FIG.317
composizione kit prodotti liquidi
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FIG.319
pianta scatola prodotti liquidi secondo livello

FIG.318
pianta scatola prodotti liquidi primo livello
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FiIG 320 
composizione kit ombretto
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FIG.321
pianta scatola ombretto primo livello

FIG.322
pianta scatola ombretto secondo livello
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FIG.323
composizione kit blush terra
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FIG.324
pianta scatola blush terra primo livello

FIG.325
pianta scatola blush terra secondo livello
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FIG.326
composizione kit cipria
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FIG.327
pianta scatola ciprai primo livello

FIG.328
pianta scatola cipria secondo livello
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FIG.330
scatola kit gloss

FIG.329
scatola kit smalto
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FIG.332
scatola kit eyeliner

FIG.331
scatola kit mascara

212



213

FIG.334
scatola kit blush

FIG.333
scatola kit ombretto
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FIG.335
scatola kit cipia
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l’etichetta alla fine della realizzazione del 
prodotto. 
L’etichetta sarà di dimensioni ridotte in 
modo da poter essere applicata facilmente 
sui contenitori (FIG. 309).

7.3 L’etichetta dei prodotti

Dal 1997 è obbligatorio che ogni cosmeti-
co immesso sul mercato riporti sulla confezi-
one l’elenco degli ingredienti in esso conte-
nuti usando la denominazione “INCI”.
“Inci” è una sigla che significa “Internation-
al Nomenclature of Cosmetic Ingredients” e 
viene usata da tutti gli stati membri deli’Uni-
one Europea e anche da alti stati come Rus-
sia, USA, Brasile, Canada e Sudafrica.
Lo scopo principale del codice INCI è quel-
lo di permettere alle persone portatrici di 
particolari allergie di identificare facilmente 
la presenza della sostanza alla quale sono 
allergiche all’interno del prodotto prima 
dell’acquisto e dell’eventuale utilizzo.
Sull’etichetta oltre all’ INCI, indicherò an-
che la data di scadenza con un simbolo e 
il numero dei mesi di durata del prodotto, 
che generalemente va da 6 a 36 mesi.
Inoltre viene indicherò il peso, generalmente 
in ml e con il simbolo “e“, la conformità alle 
regole per la raccolta differenziata, il co-
dice a barre.
Nella etichetta che ho progettato per i miei 
prodotti ho aggiunto il codice QR, per pot-
ersi collegare al sito web .
L’etichetta non sarà applicata direttamente 
sui contenitori, ma verrà fornita insieme al 
kit.
Il consumatore deciderà se applicare o no 



FIG.336
etichetta
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 INCI                                                                                                        QR code

         sito web    peso        scadenza                            bar code
                                      dall’apertura                                                                               
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7.4 Le tecnologie e i materiali

Per gli strumenti e i contenitori, ho scelto due 
materiali e due tecnologie diverse.

7.4.1 Strumenti

Per gli strumenti ho deciso di usare un ma-
teriale che avesse basso costo, e che fosse 
durevole.
Volevo anche che tale materiale non fosse 
otticamente trasparente.
per questo motivo ho scelto il politetilene.
Ha un basso costo, è duervole ed è facile-
mente stampabile (FIG. 310).

Per la lavorazione, la tecnologia migliore è 
lo stampaggio a iniezione.
Anche se i costi di produzione sono media-
mente alti, ho preferito, questa lavorazione, 
in quanto i kit di strumenti dovranno essere 
acquistati da tuttti gli utenti della pattafor-
ma, quindi ci sarà bisogno di un eleveato 
volume di produzione (FIG.311).
Inoltre tale lavorazione è compativile con il 
materiale scelto.

FIG.338
stampaggio a iniezione 

FIG.337
polietilene
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7.4.2 Contenitori dei prodotti

Per i contenitori dei prodotti cosmetici, viste 
le forme ho avuto una limitata scelta tra i 
materiali a causa della voarazione scelta: 
il soffiaggio (FIG. 312).
Anche il questo caso, per ammortizzare i 
costi dell’impianto, la produzione deve es-
sere medio-alta.

I materiali che permettono questo genere di 
lavorazione sono il PET, che risulta troppo, 
poco rigido, il PVC ha scarsa esistenza ad 
alcuni solventi, mentre l’ABS trovo che sia 
perfetto.
L’acrilonite-butadiene-stirene è un materiale 
durevole, soffiabile e facilmente colorabile 
(FIG. 313).

7.4.3 Cialde

Le cialde all’interno dei contenitorei per le 
polveri compatte, sranno semplicemente in 
alluminio imbutuito.
L’alluminio è leggero e facile la riciclare, e 
l’imbutitura ( FIG. 314).
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FIG.340
soffiaggio

FIG.339
abs

FIG.341
imbutitura
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7.4.4 Le scatole dei kit

Anche per le scatole che conterranno gli ingredi-

enti dei kit il materiale che ho scelto è il polietilene 

perchè dureavole e a basso costo.

Per la lavorazione ho scelto lo stampag-
gio a compressione perchè ha un costo 
modesto ed è una lavorazione indicata nel 
caso dei stampaggio di oggetti con pareti 
piane e sottili.

FIG.342
polietilene
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7.5 I kit

Il prodotto più particolare che offre M.U.A. 
sono i kit di autoproduzione di cosmetici.
Ogni kit permette di produrre un solo es-
emplare di prodotto e si dividono per cos-
metico.
Sono disponobili nove tipi di kit.
Ci sono i kit per creare i prodotti fluidi come 
smalto, mascara, eyeliner, lipgloss.
Poi ci sono i kit per i prodotti in polvere com-
patta come ombretti, ciprie, blush e terre.
E infine ci sono i kit con gli strumenti che 
permettono di creare tutti i prodotti.
Gli strumenti sranno a parte perchè riutiliz-
zabili.
Se fossero stati inseriti in ogni kit ci sarebbe-
ro stati probelemi di smaltimento.

Infine in un possibile futuro potrebbero es-
sere aggiunti dei prodotti cremosi come i 
rossetti, le matite e altri prodotti in crema.
In ogni kit ci sranno gli ingredienti necessari 
per realizzare un prodotto.
Per sapere come realizzare un prodotto sa-
ranno anche fornite delle istruzione, un QR 
code per collegarsi al tutorial on line dedi-
cato e l’indirizzo del sito web.

FIG.344
prodotti in polvere

FIG.343
prodotti fluidi
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7.5.1 kit smalto

Nel kit smalto si trova: uno smalto traspar-
ente nel suo contenitore, i pigmenti e gli 
“effetti speciali selezionati dall’utente nel 
momento dell’ordine sul sito web.
Per realizzare lo smalto sarà necessario sce-
gliere le quantità di pigmento (più è grande 
la quantità del pigmento più lo smalto sarà 
coprente) e la quantità di “effetti speciali”, 

FIG.345
rendering kit smalto

miscelarli nella ciotolina con l’aiuto della-
cucchiaio misurino, travasarli nella boccet-
ta dello smalto con l’aiuto del piccolo imbu-
to e agitare bene la boccetta per miscelare 
bene gli ingredienti e se necessario mischi-

are un pò con il bastoncino.
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FIG.346
istuzioni: kit smalto
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FIG.347
istruzioni: “come si fa uno smalto?”
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FIG.348
istruzioni: dosi kit smalto



7.5.2 kit lipgloss

Nel kit lipgloss si trova: il prodotto base 
(lipgloss trasparente), i pigmenti, gli “effetti 
speciali selezionati dall’utente nel momento 
dell’ordine sul sito web e il contenitore lip-
gloss.
Per realizzare il lipgloss sarà necessario 
scegliere le quantità di pigmento (più è 
grande la quantità del pigmento più il lip-

FIG.349
rendering kit lipgloss

gloss sarà coprente) e la quantità di “effet-
ti speciali”, miscelarli nella ciotolina con il 
prodotto base attravero l’utlilizzo del cuc-
chiaio misurino, travasarli nel contenitpre 
lipgloss con l’aiuto del piccolo imbuto e ag-
itare bene la boccetta per miscelare bene 
gli ingredienti e se necessario mischiare un 
pò con il bastoncino.
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FIG.350
istruzioni: kit lipgloss

concept
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FIG.351
istruzioni: “come si fa un lipgloss?”
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FIG.352
istruzioni: dosi kit lipgloss
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7.5.3 kit mascara

Nel kit mascara si trova: il prodotto base 
(mascara trasparente), i pigmenti, gli “effetti 
speciali selezionati dall’utente nel momento 
dell’ordine sul sito web e il contenitore mas-
cara.
Per realizzare il mascara sarà necessa-
rio scegliere le quantità di pigmento (più 
è grande la quantità del pigmento più il  

FIG.353
rendering kit mascara

mascara sarà coprente) e la quantità di 
“effetti speciali”, miscelarli nella ciotolina 
con il prodotto base attravero l’utlilizzo del 
cucchiaio misurino, travasarli nel contenit-
pre mascara con l’aiuto del piccolo imbuto 
e agitare bene la boccetta per miscelare 
bene gli ingredienti e se necessario mischi-

are un pò con il bastoncino.
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FIG.354
istruzioni: kit mascara
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FIG.355
istruzioni: “come si fa un mascara?”
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FIG.356
istruzioni: dosi kit mascara
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7.5.4 kit eyeliner
Nel kit eyeliner si trova: il prodotto base 
(eyeliner trasparente), i pigmenti, gli “effetti 
speciali selezionati dall’utente nel momento 
dell’ordine sul sito web e il contenitore eye-
liner.
Per realizzare l’eyeliner sarà necessario 
scegliere le quantità di pigmento (più è 
grande la quantità del pigmento più l’eye-
liner sarà coprente) e la quantità di “effet-

FIG.357
rendering kit eyeliner

ti speciali”, miscelarli nella ciotolina con il 
prodotto base attravero l’utlilizzo del cuc-
chiaio misurino, travasarli nel contenitpre 
eyeliener con l’aiuto del piccolo imbuto 
e agitare bene la boccetta per miscelare 
bene gli ingredienti e se necessario mischi-
are un pò con il bastoncino.
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FIG.358
istruzioni: kit eyeliner
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FIG.359
istruzioni: “come si fa un eyeliner?”
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FIG.360
istruzioni: dosi kit eyeliner
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7.5.5 kit ombretto

Nel kit ombretto si trova: un flacone di solu-
zione per polveri, i pigmenti e gli “effetti 
speciali selezionati dall’utente nel momento 
dell’ordine sul sito web, il contenitore om-
bretto magnetico e un cialdina in metallo.
Per realizzare l’ombretto sarà necessario 
scegliere le quantità di pigmento (più è 
grande la quantità del pigmento più l’om-

FIG.361
rendering kit ombretto

bretto sarà scrivente) e la quantità di “ef-
fetti speciali”, miscelarli nella ciotolina at-
traverso l’utlilizzo del cucchiaio misurino, 
aggiungere la soluzione per polveri fino ad 
ottenere una pasta cremosa.
Travasare il composto nella cialdina e livel-
larlo con l’aiuto della spatolina. 
Infine lasciare asciugare il prodotto per una 
notte, per fare evaporare la soluzione pri-

ma di nserire la cialdina nel contenitore.
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FIG.362
istruzioni: kit ombretto
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FIG.363
istruzioni: “come si fa un ombretto?”
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FIG.364
istruzioni: dosi kit ombretto
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7.5.6 kit blush/terra

Nel kit blush/terra si trova: un flacone di 
soluzione per polveri, i pigmenti e gli “ef-
fetti speciali selezionati dall’utente nel mo-
mento dell’ordine sul sito web, il conteni-
tore blush/terra magnetico e un cialdina in 
metallo.
Per realizzare il blush o la terra sarà neces-
sario scegliere le quantità di pigmento (più 

FIG.365
rendering kit blush/terra

è grande la quantità più il blush o la terra 
saranno scriventi) e la quantità di “effetti 
speciali”, miscelarli nella ciotolina  con il 
cucchiaio misurino, aggiungere la soluzi-
one fino ad ottenere una pasta cremosa.
Travasare il composto nella cialdina e livel-
larlo con l’aiuto della spatolina. 
Infine lasciare asciugare il prodotto per una 
notte, per fare evaporare la soluzione pri-

ma di nserire la cialdina nel contenitore. 
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FIG.366
istruzioni: kit blush/terra
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FIG.367
istruzioni: “come si fa un blush o terra?”
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FIG.368
istruzioni: dosi kit blush/terra
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7.5.7 kit cipria

Nel kit cipria si trova: un flacone di solu-
zione per polveri, i pigmenti e gli “effetti 
speciali selezionati dall’utente nel momento 
dell’ordine sul sito web, il contenitore cipria 
magnetico e un cialdina in metallo.
Per realizzare la cipria sarà necessario sce-
gliere le quantità di pigmento (più è grande 
la quantità del pigmento più la cipria sarà 

FIG.369
rendering kit cipria

scrivente) e la quantità di “effetti speciali”, 
miscelarli nella ciotolina attraverso l’utlilizzo 
del cucchiaio misurino, aggiungere la solu-
zione per polveri fino ad ottenere una pasta 
cremosa.
Travasare il composto nella cialdina e livel-
larlo con l’aiuto della spatolina. 
Infine lasciare asciugare il prodotto per una 
notte, per fare evaporare la soluzione pri-

ma di nserire la cialdina nel contenitore. 
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FIG.370
istruzioni: kit cipria
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FIG.371
istruzioni: “come si fa una cipria?”
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FIG.372
istruzioni: dosi kit cipria
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7.5.8 kit strumenti

Nel kit strumnti si trova: una ciotolina con 
beccuccio, un piccolo imbuto, un cucchiaio 
misurino, un bastoncino, una spatolina.
Tali strumenti servono per realizzare i pro-
dotti.
La ciotolina con beccuccio serve per mis-
celare e versare gli ingredienti, il piccolo 
imbuto serve per “indirizzare” gli ingredien-

FIG.373
rendering strumenti

ti nei contenitori, Il cucchiaio misurino serve 
per dosare gli ingredienti e per miscelarli 
nella ciotolina, il bastoncino serve per mis-
celare il prodotto nel contenitore, rompere 
blocchi di prodotto e prelevare il prodotto 
dalla sua sede, la spatolina serve per spi-
anare la supeficie dei prodotti in polvere in 

fase di preparazione.
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FIG.374
istruzioni: kit strumenti

concept
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FIG.375
istruzioni: “a cosa servono gli strumenti?”
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storyboard

concept
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FIG.377
ambientazione prodotti

FIG.376
ambientazione con scatola

ambientazioni



7.7 La piattaforma

Per poter venedere i miei prodotti ho realiz-
zato una proposta di sito web.
Il sito web seguirà lo stile Kawaii e sarò 
possibile accedervi anche grazie al QR 
code sull’etichetta dei prodotti.
Nella Home page ci sarà un breve messag-
gio di benvenuto dove spiegherò cosa offro 
e perchè ho deciso di proporre un prodotto 
per la realizzazione di cosmesi fai da te.
Dalla homepage sarà possibile collegarsi 
alla sezione “Novità” dove di stagione in 
stagione o in occasione delle feste saranno 
proposti dei nuovi prodotti, generalmente 
contenitori o particolari ingredienti come ef-
fetti speciali o pigmenti particolari.
La seconda sezione accessibile dalla home 
page è quella dei “Prodotti”: in questa sezi-
one è possibile acquistare i prodotti sfusi, i 
contenitori, gli ingredienti o gli strumenti.
La terza sezione disponibile è quella dei 
“Kit fai da te”. In questa sezione propongo 
cinque tipi di kit: i kit prodotti mani. i kit 
prodotti labbra, i kit  prodotti occhi, i kit 
prodotti viso e il kit strumenti.
Tutti i kit sono completi degli ingredienti per 
creare un esemplare di prodotto, mantre il 
kit strumenti contiene gli strumenti per la re-
alizzazione.
L’ultima sezione accessibile è la sezione “Tu-
torial“. In tale sezione sarà possibile acced-

ere ai video tutorial per la realizzazione dei 
prodotti.
Saranno disponibili video tutorial per tutti i 
prodotti.
Nella homepage ho anche inserito la fine-
stra “SEARCH“, per facilitare la ricerca, la 
possibilità di registrarsi ed effetture il login, 
(che permette di poter acquistare sul sito 
web), e di poter visualizzare il proprio car-
rello con gli articoli selezionati nel momento 
dell’acquisto.
Infine è possibile accedere alle sezioni “con-
dizioni di vendita”, “chiedi all’esperto“, che 
permette a chiunque di fare domende ad 
un esperto in materia di cosmesi. la sezione 
“dicono di noi“ dove srabb inserite le opin-
ioni degli acquirenti e la “Mappa del sito“.
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FIG.378
homepage sito web



FIG.379
sezione novità sito web
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FIG.380
sezione prodotti sito web



FIG.381
sezione kit fai da te sito web
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FIG.382
sezione tutorial sito web



FIG.383
sezione tutorial prodotti mani sito web
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mappa di sistema
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